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1. Premessa 
La presente relazione illustra il manuale d’uso dell’edificio oggetto di “riqualificazione energetica”, sito nel Comune di 

Boves.  

L’intervento si configura all’interno del progetto ECO-BATI, che nasce inizialmente dalla collaborazione tra le Camere 

di Commercio di Cuneo, Imperia, Nizza e la Camera dei Mestieri del Dipartimento delle Alpi Marittime. Gli enti 

camerali hanno inoltre coinvolto nel partenariato altri soggetti che hanno permesso di individuare le problematiche 

connesse non solo alla perdita di competitività dei sistemi produttivi locali legati direttamente e indirettamente al 

macrosettore delle costruzioni (micro e piccole e medie imprese), ma anche di focalizzare l’attenzione sui limiti delle 

imprese stesse (e delle pubbliche Amministrazioni) nel sostenere e attuare politiche di innovazione e sperimentazione 

nel quadro delle opportunità che possono maturare dall’eco-innovazione e dalla green economy. 

Il partenariato risulta così composto: 

• Camera di Commercio Industria Agricoltura Artigianato di Cuneo 

• Camera di Commercio Industria Agricoltura Artigianato di Imperia 

• Società Consortile a r.l. Langhe Monferrato Roero Agenzia di sviluppo del territorio 

• Comune di Boves 

• Environment Park S.p.A. 

• Chambre de Metiers et de l’Artisanat de Region Provence-Alpes-Cote d'azur - Territoire des Alpes-

Maritimes (CMAR PACA 06) 

• Gip Fipan (Groupement d’Intérêt Public Formation et Insertion Professionnelle Academie de Nice) 

• Chambre de Commerce Italienne Nice, Sophie Antipolis, Côte d’Azur 

Alcuni di questi partner collaborano da tempo tra di loro su progetti di cooperazione territoriale europea e su 

iniziative comuni. I partner, in fase di progettazione dell’intervento, si sono incontrati più volte per definire i problemi, 

gli obiettivi e le azioni rispetto alle competenze di ciascuno. Gli incontri si sono svolti dal mese di settembre 2015 nella 

sede del capofila a Cuneo e hanno visto la presenza di tutti i partner. 

L’obiettivo principale consiste nel miglioramento delle prestazioni energetiche attraverso la diffusione di nuovi 

modelli di bioedilizia, fondati sulla valorizzazione delle risorse e delle filiere locali. 
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2. Dati di progetto 
Comune di: Boves 

Provincia di: Cuneo 

OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DI PARTE DI FABBRICATO (EX MAGAZZINI MILITARI) IN VIA BORGO 

SAN DALMAZZO N. 19 – BOVES 

3. Fasi lavorative 
La realizzazione dell’intervento può essere suddivisa in cinque fasi lavorative principali in cui è previsto: 

• demolizione bagni e sostituzione pavimento; 

• sostituzione e cappotto termico del manto di copertura; 

• cappotto pareti verticali; 

• sostituzione infissi. 

 

a) DEMOLIZIONE BAGNI E SOSTITUZIONE PAVIMENTO 

Il progetto prevede inizialmente la demolizione del bagno esistente. Inoltre, per garantire una buona prestazione 

energetica ed evitare notevoli dispersioni termiche, in sede di progetto si è valutato di sostituire il pavimento dell’area 

soggetta ad intervento. Il progetto prevede inizialmente uno scavo dove sarà disposta della ghiaia e dell’argilla 

espansa; la fase dei lavori si completerà con il getto di massetto. 

b) SOSTITUZIONE E CAPPOTTO TERMICO DEL MANTO DI COPERTURA 

Considerando la condizione non ottimale di una parte di tetto, verrà effettuata una demolizione dello stesso con il 

solo recupero delle tegole marsigliesi che, contrariamente, conservano un buono stato di manutenzione. 

Successivamente si procederà alla posa della nuova orditura principale, del tavolato, della guaina freno a vapore, dei 

listelli e della miscela di calce e canapa; 

La fase lavorativa verrà ultimata attraverso la posa della guaina traspirante impermeabile, dell’orditura secondaria 

con listelli e costane e delle tegole marsigliesi. 

c) CAPPOTTO PARETI VERTICALI 

Il cappotto verticale viene realizzato in parte nelle pareti nord-ovest e sud est e nella parete nord-est. Per il cappotto 

sarà usata una miscela di calce e canapa opportunamente costipata e compressa, previa casseratura. 

d) SOSTITUZIONE INFISSI 

Gli infissi esistenti sono in una condizione tale da non poter più essere accettabili per l’edificio che si intende andare a 

realizzare; pertanto questi andranno rimossi e sostituiti. I serramenti che si intendono utilizzare saranno in alluminio 

con taglio termico, basso emissivi ad alta efficienza energetica. 

4. Conformità ai criteri ambientali minimi 
Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del D.M. Ambiente 

dell'11 ottobre 2017 ed illustrati nella relazione di progetto E-CAM Criteri Ambientali Minimi. 

 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le prestazioni 

ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge (conservazione della 

funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e regionali 

vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al contenimento delle 

emissioni inquinanti. 

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti. 

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base che a 

quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità dell’aria 

interna dell’opera. 

Programma di monitoraggio e controllo della qualità  
dell’aria interna 
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Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase di avvio 

dell’impianto. 

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei relativi 

contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per assicurarsi che i limiti 

indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare tempestivamente gli interventi necessari 

al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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5. Unità tecnologiche e modalità di manutenzione 
 
° 01.01 Coperture  
° 01.02 Interventi su strutture esistenti  
° 01.03 Chiusure trasparenti  
° 01.04 Coperture inclinate  
° 01.05 Infissi esterni  
° 01.06 Pareti esterne  
° 01.07 Porte industriali  
° 01.08 Portoni  
° 01.09 Rivestimenti esterni  
° 01.10 Segnaletica stradale orizzontale  
° 01.11 Sistemi o reti di drenaggio  
° 01.12 Materiali termoisolanti  
° 01.13 Sistemi anticaduta  
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Coperture 

Unità Tecnologica: 01.01  

 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o subori zzontali del sistema edilizio aventi funzione di se parare gli spazi interni del 

sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovras tante. Esse si distinguono in base alla loro geomet ria e al tipo di struttura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.01.R01 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
La copertura deve garantire una resistenza meccanic a rispetto alle condizioni di carico (carichi conce ntrati e distribuiti) di 

progetto in modo da garantire la stabilità e la sta bilità degli strati costituenti. Inoltre vanno cons iderate le caratteristiche dello 

strato di supporto che dovranno essere adeguate all e sollecitazioni e alla resistenza degli elementi d i tenuta. 

Prestazioni: 
Tutte le coperture devono essere idonee a contrasta re efficacemente il prodursi di rotture o deformazi oni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo  da assicurare la durata e la funzionalità nel temp o senza 
pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti a l peso proprio 
e di esercizio, carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecit azioni 
sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, as sestamenti e deformazioni di strutture portanti. 
Livello minimo della prestazione: 
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, l e caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e nor mative vigenti.  

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni r idotte di 

inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 
Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, qui ndi, essere effettuata tenendo conto delle principa li categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici,  acidificazione, riduzione dello strato di ozono ex tratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde a cquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristi che dei processi produttivi e 
anche dalla distanza della fonte di approvvigioname nto rispetto al cantiere di costruzione del manufat to edilizio, in tale ottica è 
opportuno privilegiare materiali provenienti da sit i di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione 
anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in  relazione ai processi di trasporto.  
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere d alla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare q uelli 

derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altr i 

requisiti che possono giustificare soluzioni tecnol ogiche differenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed e lementi e componenti a ridotto carico ambientale 
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normati va vigente  

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, d ovrà essere previsto l'utilizzo di materiali ricicl ati. 
 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente 

possono essere avviati al riciclo. 
Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai  processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità ( kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 

nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzio nale assunta. 
 
01.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle op erazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
All'interno del piano di manutenzione redatto per l 'opera interessata, dovranno essere inserite indica zioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni
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Favorire l’impiego di materiali e componenti caratt erizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-si stemi, utilizzando tecnologie 

e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di m anutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percen tuali di interventi manutentivi.  

01.01.R05 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impie go di materiali con una elevata durabilità. 
 

 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e sce gliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adegua ta percentuale di elementi costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata.  

01.01.R06 Protezione degli spazi interni da fonti d i rumore 
Classe di Requisiti: Benessere acustico degli spazi  interni  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Benessere acustico degli spazi interni in relazione  alla localizzazione degli stessi rispetto a fonti di rumore. 
 

Prestazioni: 
In fase progettuale scegliere l'organizzazione più idonea degli spazi interni, in relazione alle sorge nti di 

rumore esterne presenti nell’area circostante gli s tessi. 
Livello minimo della prestazione: 
Garantire il rispetto dei limiti di livello di rumo re ambientale stabiliti dalla normativa vigente (Le gge 
Quadro sull’inquinamento acustico, Legge 26 ottobre  1995 n. 447) in funzione del periodo diurno e 
notturno e della classe di destinazione d’uso del t erritorio (DPCM Sorgenti sonore 14.11.97).  

01.01.R07 Demolizione selettiva  
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Demolizione selettiva attraverso la gestione razion ale dei rifiuti. 

 
Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che faci litano le fasi di disassemblaggio e demolizione 

selettiva, agevolando la separabilità dei component i e dei materiali. 

 
Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo i l principio assenza – presenza per i principali ele menti 
tecnici costituenti il manufatto edilizio.  

01.01.R08 Riduzione quantità di RSU destinati alla discarica 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzi one quantità di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla  discarica. 

 
Prestazioni: 
Ottimizzare i processi di riciclaggio e di riciclo dei materiali, favorendo le rivalutazione dei rifiu ti 

cosiddetti RSU (Rifiuti Solidi Urbani) una volta dis messi. 
Livello minimo della prestazione: 
Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente p ossono essere avviati ai processi di riciclaggio. 
Risulta importante, individuare strategie progettua li in grado, durante la fase di esercizio, di raggi ungere 
l’obiettivo di avviare alla raccolta differenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU p rodotti.  

01.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un  elevato grado di riciclabilità 
 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e c omponenti si dovrà tener conto del loro grado di 

riciclabilità in funzione dell’ubicazione del canti ere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recu pero, ecc. 
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Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai  processi di riciclaggio. Determinare la percentual e in termini di 

quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale imp iegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità  funzionale assunta. 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.01.01 Strutture in legno  
° 01.01.02 Strutture in legno lamellare  
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Strutture in legno 
Elemento Manutenibile: 01.01.01  

 
 

Unità Tecnologica: 01.01   
Coperture 

 
E' in genere costituita da elementi in legno di gro ssa e piccola orditura disposti a secondo della geo metria e struttura della copertura. 

Le travi piene in legno vengono usate come orditura  primaria per coperture a falde e sono integrate da  un orditura secondaria di 

irrigidimento e di supporto del manto. In genere co prono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di struttu re in legno sono quelli a capriate, 

costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, d ove il peso della copertura può essere affidato all e strutture perimetrali. La struttura 

di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.01.01.R01 Resistenza meccanica per struttura in legno 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I materiali costituenti la struttura devono garanti re una resistenza meccanica rispetto alle condizion i di carico (carichi concentrati e 

distribuiti) di progetto in modo da garantire la st abilità e la stabilità degli strati costituenti. In oltre vanno considerate le caratteristiche 

e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resisten za degli elementi di tenuta. 

Prestazioni:  
I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di r otture o 
deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni  meccaniche in modo da assicurare la durata e la fu nzionalità nel 
tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  A tal fine si considerano le seguenti azioni: cari chi dovuti al peso 
proprio e di esercizio (compreso quello di eventual i carichi sospesi), carichi presenti per operazioni  di manutenzione 
quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismic he, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestam enti e 
deformazioni di strutture portanti. Eventuali cedim enti e deformazioni devono essere compensati da sis temi di 
giunzione e connessione anche tra elementi costitue nti lo strato di protezione e tenuta. 
Livello minimo della prestazione:  
In relazione alla funzione strutturale, le caratter istiche delle coperture devono corrispondere a quel le 
prescritte dalle leggi e normative vigenti. In part icolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova p er la 
determinazione della resistenza del comportamento a  deformazione delle capriate in legno.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.01.01.A01 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  
01.01.01.A02 Deformazione  
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e  degli elementi strutturali (travi e travetti in le gno) accompagnati 
spesso dalla perdita delle caratteristiche meccanic he e non pienamente affidabili sul piano statico.  
01.01.01.A03 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne c he alterano la normale configurazione dell'elemento .  
01.01.01.A04 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri mater iali estranei, di spessore variabile, poco coerente  e poco 
aderente alla superficie del rivestimento.  
01.01.01.A05 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
01.01.01.A06 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del mate riale che può manifestarsi anche mediante espulsion e di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.  
01.01.01.A07 Macchie  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchia nti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
01.01.01.A08 Marcescenza  
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla s carsa ventilazione. 
 
01.01.01.A09 Muffa  
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno  in condizioni di messa in opera recente.  
01.01.01.A10 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua. 
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01.01.01.A11 Perdita di materiale  
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  
01.01.01.A12 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea  dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  
01.01.01.A13 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spes sore del materiale e che si manifesta soprattutto i n elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tip ico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.01.01.C01 Controllo impiego di materiali durevol i (CAM)  
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica  
Verificare che nelle fasi manutentive degli element i vengano utilizzati componenti caratterizati da un a durabilità elevata.  
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali , elementi e componenti caratterizzati da un'elevat a durabilità.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore .  
01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità ( CAM) 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo  
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impi egati materiali,, elementi e componenti con un elev ato grado di riciclabilità. 
 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali , elementi e componenti ad elevato potenziale di ri ciclabilità.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore . 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Ripristino protezione 
 
Cadenza: ogni 2 anni  
Ripristino delle parti in vista della protezione pr evia pulizia del legno, mediante rimozione della po lvere e 
di altri depositi. Trattamento antitarlo ed antimuf fa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a 
pennello di protezione fungicida e resina sintetica .  
• Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.  
01.01.01.I02 Sostituzione strutture lignee 
 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione parziale o totale degli elementi di str uttura degradati per infracidamento e/o riduzione d ella 
sezione. Ripristino degli elementi di copertura. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore , Specializzati vari. 
 
 
 

Strutture in legno lamellare  

 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 
 

Unità Tecnologica: 01.01   
Coperture 

 
E' in genere costituita da travi ed elementi in leg no lamellare formate da tavole o assi in legno di c onifera incollate con la fibra 
parallela sotto pressione con adesivi ad alta resis tenza fino a dare origine a elementi di forma e dim ensione prestabilita. Le 
lamelle costituenti gli elementi incollati possono essere di essenze diverse: abete, pino, larice, rov ere, faggio, ciliegio, bahia, 
sadelli, iroko, niangon, toulipie, hemlockabete, ec c.. In particolare tale scelta spesso ricade per co prire sezioni e luci di grandi 
dimensioni o per esigenze particolari. Le travi pos sono, inoltre, essere realizzate con asse incurvato , per ottenere 
composizioni architettoniche di grande impatto este tico e funzionale. 

 
 
 
 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.01.02.R01 Resistenza meccanica per struttura in legno lamellare 
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Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I materiali costituenti la struttura devono garanti re una resistenza meccanica rispetto alle condizion i di carico (carichi concentrati e 

distribuiti) di progetto in modo da garantire la st abilità e la stabilità degli strati costituenti. In oltre vanno considerate le caratteristiche 

e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resisten za degli elementi di tenuta. 

Prestazioni:  
I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di r otture o 
deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni  meccaniche in modo da assicurare la durata e la fu nzionalità nel 
tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  A tal fine si considerano le seguenti azioni: cari chi dovuti al peso 
proprio e di esercizio (compreso quello di eventual i carichi sospesi), carichi presenti per operazioni  di manutenzione 
quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismic he, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestam enti e 
deformazioni di strutture portanti. Eventuali cedim enti e deformazioni devono essere compensati da sis temi di 
giunzione e connessione anche tra elementi costitue nti lo strato di protezione e tenuta. 
Livello minimo della prestazione:  
In relazione alla funzione strutturale, le caratter istiche delle coperture devono corrispondere a quel le 
prescritte dalle leggi e normative vigenti.  
Le essenze legnose vengono suddivise, per il legno lamellare, in due categorie o classi, che ne 
individuano la qualità e le caratteristiche fisico- meccaniche e che condizionano i valori delle 
corrispondenti tensioni massime ammissibili. Tali c lassi o categorie sono (secondo le DIN 1052):  
- I Categoria: legno scelto senza traccia di putred ine o danni di insetti, inclinazione massima della direzione delle fibre 
rispetto alla direzione della tavola non superiore al 10%, nodi sani, non raggruppati, con diametro ma ssimo pari a 30 
mm, peso specifico non superiore a 500 Kg/m3 (al 20 % di umidità) e spessore medio annuo di crescita de l tronco non 
superiore a 3 mm. - II Categoria: legno scelto con criteri meno rigidi, tuttavia senza traccia di putr edine o danni di 
insetti, ma con tolleranze maggiori di diametro dei  nodi (fino a 40 mm), inclinazione di fibre (fino a l 12%), pesi specifici 
non inferiori a 400 Kg/m3 (al 20% di umidità) e spe ssore medio annuo di crescita non superiore a 4 mm.  

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.01.02.A01 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  
01.01.02.A02 Deformazione  
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e  degli elementi strutturali (travi e travetti in le gno) accompagnati 
spesso dalla perdita delle caratteristiche meccanic he e non pienamente affidabili sul piano statico.  
01.01.02.A03 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne c he alterano la normale configurazione dell'elemento .  
01.01.02.A04 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri mater iali estranei, di spessore variabile, poco coerente  e poco 
aderente alla superficie del rivestimento.  
01.01.02.A05 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
01.01.02.A06 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del mate riale che può manifestarsi anche mediante espulsion e di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.  
01.01.02.A07 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l' intero 

spessore del manufatto. 01.01.02.A08 Macchie 
 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchia nti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
01.01.02.A09 Marcescenza  
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla s carsa ventilazione. 
 
01.01.02.A10 Muffa  
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno  in condizioni di messa in opera recente.  
01.01.02.A11 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua.  
01.01.02.A12 Perdita di materiale  
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  
01.01.02.A13 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea  dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  
01.01.02.A14 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spes sore del materiale e che si manifesta soprattutto i n elementi lastriformi. Ben 
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riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
 
01.01.02.C01 Controllo impiego di materiali durevol i (CAM)  
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica  
Verificare che nelle fasi manutentive degli element i vengano utilizzati componenti caratterizati da un a durabilità elevata.  
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali , elementi e componenti caratterizzati da un'elevat a durabilità.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore .  
01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità ( CAM) 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo  
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impi egati materiali,, elementi e componenti con un elev ato grado di riciclabilità. 
 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali , elementi e componenti ad elevato potenziale di ri ciclabilità.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore . 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Ripristino protezione 
 
Cadenza: ogni 2 anni  
Ripristino delle parti in vista della protezione pr evia pulizia del legno, mediante rimozione della po lvere e 
di altri depositi. Trattamento antitarlo ed antimuf fa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a 
pennello di protezione fungicida e resina sintetica .  
• Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.  
01.01.02.I02 Sostituzione strutture lignee 
 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione parziale o totale degli elementi di str uttura degradati per infracidamento e/o riduzione d ella 
sezione. Ripristino degli elementi di copertura. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore , Specializzati vari. 
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Interventi su strutture esistenti  

Unità Tecnologica: 01.02 

 
 
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresen tano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramen to e riparazione, 
attraverso le quali avviene il ripristino delle con dizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto dell a normativa vigente. Tali 
interventi possono avere come finalità:  
- di riportare gli elementi strutturali alla situaz ione iniziale di capacità resistente;  
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambia mento di destinazione d'uso, per adeguamento alle n ormative sismiche, 
ecc.. Prima di ogni intervento è opportuno avere un  quadro conoscitivo completo delle strutture. In pa rticolare avviare 
un processo diagnostico per una valutazione dello s tato di salute della struttura. Il grado di approfo ndimento e le 
metodologie più adeguate andranno ogni volta misura te sulla base delle destinazioni d'uso dell'organis mo strutturale in 
esame e delle sue tipologie e schemi strutturali-st atici. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.02.R01 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno g arantire il ripristino delle condizioni di sicurezz a e dovranno contrastare in modo 

efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di poss ibili sollecitazioni. 

Prestazioni:  
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno c ontrastare in modo concreto il prodursi di eventual i rotture o 
deformazioni rilevanti in conseguenza dell'azione d i sollecitazioni meccaniche che possono in un certo  modo 
comprometterne la durata e la funzionalità nel temp o e costituire pericolo per la sicurezza degli uten ti. A tal fine 
si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti a l peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazion i sismiche, 
carichi provocati da dilatazioni termiche, eventual i assestamenti e deformazioni di strutturali. 
Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti  
le pareti si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impie go di materiali con una elevata durabilità. 
 

 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e sce gliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adegua ta percentuale di elementi costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata.  

01.02.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle op erazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
All'interno del piano di manutenzione redatto per l 'opera interessata, dovranno essere inserite indica zioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni:  
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratt erizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-si stemi, utilizzando 

tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli inte rventi di manutenzione e a ridurre la produzione di  rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percen tuali di interventi manutentivi. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.02.01 Rappezzi in mattoni  
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Rappezzi in mattoni 
Elemento Manutenibile: 01.02.01  

 
 

Unità Tecnologica: 01.02   
Interventi su strutture esistenti 

 
Si tratta di interventi che interessano il ripristi no della struttura muraria. In particolare le parti  danneggiate dei muri portanti 

vengono sostitute, con la tecnica dello scuci e cuc i, da mattoni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.02.01.A01 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a  processi di natura diversa. Quando sono note le ca use di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosio ne per abrasione o erosione per corrasione (cause m eccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologich e), erosione per usura (cause antropiche).  
01.02.01.A02 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l' intero 
spessore del manufatto dovute a fenomeni diversi.  
01.02.01.A03 Lesioni  
Si manifestano con l'interruzione delle superfici de ll'elemento strutturale. Le caratteristiche, 
l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano l'importa nza e il tipo.  
01.02.01.A04 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufat to.  
01.02.01.A05 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua.  
01.02.01.A06 Scheggiature  
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bord i e gli spigoli degli elementi.  
01.02.01.A07 Deformazioni e spostamenti  
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne c he alterano la normale configurazione dell'elemento . 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurat ivo 

Cadenza: ogni 12 mesi 
 
Tipologia: Controllo a vista  
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo a pprofondire ed analizzare eventuali dissesti strutt urali 
anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ . 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostam enti; 2) Fessurazioni; 3) Lesioni; 4) Penetrazione d i umidità.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore .  
01.02.01.C02 Controllo impiego di materiali durevol i (CAM) 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica  
Verificare che nelle fasi manutentive degli element i vengano utilizzati componenti caratterizati da un a durabilità elevata.  
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali , elementi e componenti caratterizzati da un'elevat a durabilità.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore . 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 
 
Cadenza: quando occorre  
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a se condo del tipo di anomalia riscontrata e previa dia gnosi 
delle cause del difetto accertato. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Chiusure trasparenti  

Unità Tecnologica: 01.03 

 
 
Le chiusure trasparenti hanno la funzione di contro llare in modo specifico l’energia radiante, l’illum inazione, il flusso termico e la 

visibilità tra gli spazi interni e gli spazi estern i. Permettono di illuminare gli spazi interni, di c aptare l’energia solare passiva e di porsi 

in relazione visiva con l’esterno. Essi devono gara ntire a secondo dell'impiego e delle loro caratteri stiche, benessere (illuminazione e 

ventilazione naturali) mantenendo alcune delle cara tteristiche tipiche delle chiusure quali l'isolamen to termico, l'isolamento acustico, 

tenuta all’aria e all’acqua, ecc. Sono realizzate c on vetro, materiale ceramico con struttura amorfa ( vetrosa), formato da materiali 

inorganici (silicati) di fusione che vengono raffre ddati ad uno stato rigido solido senza cristallizza zione (liquido sottoraffreddato). 

 
 
 
 
 
 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un  elevato grado di riciclabilità 
 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e c omponenti si dovrà tener conto del loro grado di 

riciclabilità in funzione dell’ubicazione del canti ere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recu pero, ecc. 

Livello minimo della prestazione:  
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai  processi di riciclaggio. Determinare la percentual e in termini di 

quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale imp iegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità  funzionale assunta.  
01.03.R02 Illuminazione naturale  
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi i nterni 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere  assicurato da una idonea illuminazione naturale. 

 
Prestazioni: 
L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare 
dovranno essere garantiti adeguati livelli di illum inamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni.  
Livello minimo della prestazione: 
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio  di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a:  
- al 2% per le residenze; 
- all' 1% per uffici e servizi. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.03.01 Lastre di vetro a doppia camera  
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Lastre di vetro a doppia camera   
 
 
 
 

 

Unità Tecnologica: 01.03   
Chiusure trasparenti 

 
Si tratta di vetri a camera doppia, costituiti da t re lastre di vetro e da due telai in modo da creare  un sistema con doppia 

camera di tenuta. In questo modo si hanno maggiori prestazioni ed un migliore isolamento termo-acustic o. 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.03.01.A01 Degrado dei sigillanti  
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elast icità e loro fessurazione.  
01.03.01.A02 Frantumazione  
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per ca use traumatiche.  
01.03.01.A03 Macchie  
Pigmentazione accidentale e localizzata della superf icie.  
01.03.01.A04 Deformazione  
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di riti ro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione.  
01.03.01.A05 Illuminazione naturale non idonea Illuminazione 

naturale non idonea rispetto agli standard normativ i. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo illuminazione naturale (CAM)  

Cadenza: ogni 6 mesi 
 
Tipologia: Controllo  
Controllare il livello idoneo di iluminazione natur ale secondo gli standard normativi.  
• Requisiti da verificare: 1) Illuminazione natural e.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale  non idonea.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore . 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta 
 
Cadenza: ogni 3 anni  
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di  tenuta.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Coperture inclinate  

Unità Tecnologica: 01.04 

 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o subori zzontali del sistema edilizio aventi funzione di se parare gli spazi interni del 
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovras tante. Le coperture inclinate (coperture discontinu e) sono caratterizzate 
dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenu ta all'acqua e necessitano per un corretto funziona mento di una pendenza 
minima del piano di posa che dipende dai componenti  utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizza zione e la scelta dei vari 
strati funzionali nei diversi schemi di funzionamen to della copertura consente di definire la qualità della copertura e 
soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi  e i strati funzionali si possono raggruppare in:  
- elemento di collegamento;  
- elemento di supporto;  
- elemento di tenuta;  
- elemento portante;  
- elemento isolante;  
- strato di barriera al vapore;  
- strato di ripartizione dei carichi;  
- strato di protezione;  
- strato di tenuta all'aria;  
- strato di ventilazione 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.04.R01 Impermeabilità ai liquidi  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere  
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la p enetrazione o il contatto con parti o elementi di e ssa non predisposti. 
 

Prestazioni: 
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana  al loro interno, onde 

evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i mat eriali sensibili all'umidità che compongono le cope rture stesse. Nel caso di 

coperture discontinue devono essere rispettate le p endenze minime delle falde, anche in funzione delle  località, necessarie ad 

assicurare la impermeabilità in base ai prodotti ut ilizzati e alla qualità della posa in opera degli s tessi. 

Livello minimo della prestazione:  
In particolare, per quanto riguarda i materiali cos tituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressi one idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazio ni di 
gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per co perture discontinue del tipo tegole, lastre di ceme nto o 
fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia  non devono presentare nessun gocciolamento se mant enuti 
per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d' altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al t ipo di 
prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impe rmeabilità. 

01.04.R02 Resistenza al vento  
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
La copertura deve resistere alle azioni e depressio ni del vento tale da non compromettere la stabilità  e la 

funzionalità degli strati che la costituiscono. 
Prestazioni: 
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all 'azione del vento in modo da 

assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pr egiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del v ento da considerare è quella 

prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenziona lmente il territorio italiano in zone). I parametri  variano anche in funzione 

dell'altezza dell'edificio e della forma della cope rtura. In ogni caso le caratteristiche delle copert ure, relativamente alla funzione 

strutturale, devono corrispondere a quelle prescrit te dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione degli elementi  impiegati per i quali si rinvia alla 

normativa vigente. 01.04.R03 Resistenza all'acqua  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimic i ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I materiali costituenti la copertura, a contatto co n l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie  caratteristiche chimico-fisiche. 
 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti delle copert ure nel caso vengano in contatto con acqua di origi ne e 
composizione diversa (acqua meteorica, acqua di con densa, ecc.) devono conservare inalterate le propri e 
caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funz ionali. 
Livello minimo della prestazione: 
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture contin ue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua m eteorica, 

devono osservare le specifiche di imbibizione rispe tto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
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01.04.R04 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
La copertura deve garantire una resistenza meccanic a rispetto alle condizioni di carico (carichi conce ntrati e distribuiti) di 

progetto in modo da garantire la stabilità e la sta bilità degli strati costituenti. Inoltre vanno cons iderate le caratteristiche dello 

strato di supporto che dovranno essere adeguate all e sollecitazioni e alla resistenza degli elementi d i tenuta. 

Prestazioni: 
Tutte le coperture devono essere idonee a contrasta re efficacemente il prodursi di rotture o deformazi oni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo  da assicurare la durata e la funzionalità nel temp o senza 
pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti a l peso proprio 
e di esercizio, carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecit azioni 
sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, as sestamenti e deformazioni di strutture portanti. 
Livello minimo della prestazione: 
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, l e caratteristiche delle coperture devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e nor mative vigenti.  

01.04.R05 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un  elevato grado di riciclabilità 
 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e c omponenti si dovrà tener conto del loro grado di 

riciclabilità in funzione dell’ubicazione del canti ere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recu pero, ecc. 

Livello minimo della prestazione:  
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai  processi di riciclaggio. Determinare la percentual e in termini di 

quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale imp iegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità  funzionale assunta.  
01.04.R06 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impie go di materiali con una elevata durabilità. 
 

 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e sce gliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adegua ta percentuale di elementi costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata.  

01.04.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che faci litino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la sele zione di tecniche costruttive che rendano agevole i l 
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelt a su sistemi costruttivi che facilitano la smontabi lità 
dei componenti ed i successivi processi di demolizi one e recupero dei materiali 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adegua ta percentuale di sistemi costruttivi che facilitan o il 
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita  

01.04.R08 Isolamento termico  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere  
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente ta le da evitare che vi 

siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensa zione superficiale. In particolare devono essere ev itati i ponti termici. 

Prestazioni:  
Le prestazioni relative all'isolamento termico dell e coperture sono valutabili in base alla trasmittan za termica 

unitaria U ed ai coefficienti lineari di trasmissio ne kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 

Livello minimo della prestazione:  
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali p er le singole chiusure ai fini del contenimento del le 

dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono ess ere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di 

dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei si ngoli locali nei limiti previsti dalle leggi e norm ative vigenti. 
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01.04.R09 Certificazione ecologica  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovran no essere dotati di etichettatura ecologica o di di chiarazione ambientale. 
 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovra nno presentare almeno una delle tipologie ambiental i riportate:  
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su u n sistema multicriteria che considera l’intero cicl o di 
vita del prodotto, sottoposte a certificazione este rna da parte di un ente indipendente (tra queste ri entra, ad 
esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECO LABEL). (ISO 14024);  
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto- dichiarazioni ambientali da parte di produttori, im portatori o distributori di  
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organ ismo indipendente di certificazione (tra le 
quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14 021);  
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichia razioni basate su parametri stabiliti e che conteng ono 

una quantificazione degli impatti ambientali associ ati al ciclo di vita del prodotto calcolato attrave rso un 

sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipend ente e presentate in forma chiara e confrontabile. 

Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazion i Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025) . 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazio ne ambientale dei 

prodotti impiegati. 01.04.R10 (Attitudine al) controllo della condensazi one 
interstiziale Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere  
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evi tare la formazione di condensazione al suo interno.  
 

Prestazioni: 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evi tare la formazione di condensazione al suo interno.  In 
particolare in ogni punto della copertura sia inter no che superficiale, il valore della pressione parz iale del 
vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispo ndente valore della pressione di saturazione Ps. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione di prove di la boratorio eseguite secondo le norme vigenti.  

01.04.R11 Isolamento termico dall'utilizzo di mater iali con elevata resistenza termica 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se climatiche ed energetiche - requisiti 
geometrici e fisici Classe di Esigenza: Salvaguardi a ambiente  
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad el evata resistenza termica. 
 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione, per i componenti di in volucro opachi, i fattori da prendere in consideraz ione sono 
rappresentati: - dalla strategia complessiva adotta ta per l’isolamento termico (isolamento concentrato , 
ripartito, struttura leggera o pesante, facciata ve ntilata tradizionale, facciata ventilata attiva, ec c.);  
- dalla scelta e dal posizionamento del materiale i solante, delle dimensioni, delle caratteristiche di  conduttività 

termica, permeabilità al vapore, comportamento mecc anico (resistenza e deformazione sotto carico), 

compatibilità ambientale (in termini di emissioni d i prodotti volatili e fibre, possibilità di smaltim ento, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edi lizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo d i 
componenti (opachi e vetrati) ad elevata resistenza  termica. I livelli minimi di riferimento da rispet tare sono 
rappresentati dai valori limite del coefficiente vo lumico di dispersione secondo la normativa vigente.   

01.04.R12 (Attitudine al) controllo della condensaz ione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere  
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evi tare la formazione di condensazione sulla superfici e degli elementi. 
 

Prestazioni: 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evi tare la formazione di condensazione sulla superfici e degli 
elementi. La temperatura superficiale Tsi, presa in  considerazione su tutte le superfici interne delle  coperture, dovrà 
risultare maggiore dei valori di temperatura di rug iada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle 
condizioni di umidità relativa e di temperatura del l'aria interna di progetto per il locale preso in e same.  

Livello minimo della prestazione:  
In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20  °C ed umidità relativa interna di  
valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale int erna Tsi , in considerazione di una temperatura est erna pari a quella di  
progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C.  

01.04.R13 (Attitudine al) controllo della regolarit à geometrica  
Classe di Requisiti: Visivi   
Classe di Esigenza: Aspetto  Pag. 21 
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La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compr omettere l'aspetto e la funzionalità. 
 

Prestazioni: 
Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso,  delle coperture non devono presentare difetti geom etrici 
che possano alterarne la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle 
caratteristiche della chiusura è dei singoli ponent i impiegati. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare per i prodotti per coperture discont inue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferiment o alle specifiche 

previste dalle norme UNI relative alle caratteristi che dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, o rtogonalità, ecc.).  
01.04.R14 Ventilazione  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere  
La copertura dovrà essere realizzata in modo da pot er ottenere ricambio d'aria in modo naturale o medi ante meccanismi. 
 

Prestazioni: 
E' raccomandabile che le coperture dotate di sottote tto siano provviste di apposite aperture di 
ventilazione che consentano un adeguato ricambio na turale dell'aria, al fine di proteggere il manto e le 
strutture superiori dagli sbalzi termici e impedire  la formazione di condensa nel sottotetto. 
Livello minimo della prestazione: 
Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ve ntilazione con sezione => 1/500 della superficie co perta o comunque di 

almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti dell a copertura ed il colmo. Nel caso di coperture disc ontinue deve comunque 

essere assicurata una microventilazione della super ficie inferiore dell'elemento di tenuta. 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.04.01 Accessi alla copertura  
° 01.04.02 Comignoli e terminali  
° 01.04.03 Compluvio in alluminio-rame  
° 01.04.04 Membrane freno vapore  
° 01.04.05 Membrane traspiranti impermeabili  
° 01.04.06 Nastri butilici sigillanti  
° 01.04.07 Strato di barriera al vapore  
° 01.04.08 Strato di tenuta in tegole  
° 01.04.09 Canali di gronda e pluviali  
° 01.04.10 Strato di isolamento termico  
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Accessi alla copertura  

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
Si tratta di elementi che permettono il passaggio e d eventuali ispezioni in copertura (botole, lucerna ri, ecc.). 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
01.04.01.R01 Accessibilità  
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensio nati ed organizzati in modo da essere raggiungibili  e praticabili. 
 

Prestazioni: 
Gli accessi alla copertura devono garantire inoltre  la sicurezza e l'accessibilità durante le 

operazioni di ispezione e di manutenzione. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si prende in considerazione le  norme UNI 8088 (Lavori inerenti le coperture dei f abbricati - 

Criteri per la sicurezza) e UNI EN 517 (Accessori p refabbricati per coperture - Ganci di sicurezza da tetto). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.04.01.A01 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della  tonalità dei colori e scomparsa del colore origina rio.  
01.04.01.A02 Deliminazione e scagliatura  
Disgregazione in scaglie delle superfici costituent i gli elementi degli accessi alle coperture.  
01.04.01.A03 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento d egli elementi e relativa irregolarità degli stessi.   
01.04.01.A04 Distacco  
Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai  dispositivi di fissaggio.  
01.04.01.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.01.A06 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità delle aperture ed 

accessi alla copertura. 01.04.01.A07 Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla  copertura. 
 

 

Comignoli e terminali 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04  
Coperture inclinate 

 
Si tratta di elementi integrati nella copertura con  la funzione di semplificare lo scambio di aeriform i con l'atmosfera in 
relazione agli impianti per fluidi del sistema edil izio di cui fanno parte. Di essi fanno parte:  
- i camini (la parte della canna fumaria che emerge  dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei  prodotti derivanti dalla 
combustione ad una altezza maggiore rispetto a quel la di copertura);  
- gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuo riescono dalla copertura con la funzione di assicur are lo sfogo degli 
aeriformi in atmosfera);  
- gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggi o di aria con l'atmosfera);  
- terminali di camini per lo sfiato (gli elementi s ituati all'estremità di camini e sfiati con la funz ione di permettere il 

tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustio ne e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di funge re da protezione 

dagli agenti atmosferici le canalizzazioni inferior i). 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.04.02.R01 Resistenza al vento per comignoli e te rminali 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I comignoli e terminali della copertura dovranno re sistere alle azioni e depressioni del vento tale da  non 

compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la costituiscono. 
Prestazioni: 
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all 'azione del vento in modo da 

assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pr egiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del v ento da considerare è quella 

prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenziona lmente il territorio italiano in zone). I parametri  variano anche in funzione 

dell'altezza dell'edificio e della forma della cope rtura. In ogni caso le caratteristiche delle copert ure, relativamente alla funzione 

strutturale, devono corrispondere a quelle prescrit te dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090.  

01.04.02.R02 Resistenza meccanica per comignoli e t erminali  
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I comignoli e terminali della copertura dovranno ga rantire una resistenza meccanica rispetto alle cond izioni di carico 

(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli  strati costituenti. 

Prestazioni:  
I comignoli e terminali della copertura devono esse re idonee a contrastare efficacemente il prodursi d i 
rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di soll ecitazioni meccaniche in modo da assicurare la dura ta e 
la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sic urezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.02.A01 Accumulo e depositi  
Accumulo di materiale e depositi sulle superfici in terne dei tiraggi dei camini con conseguente limita zione di 
sfogo degli aeriformi nell'atmosfera.  
01.04.02.A02 Difetti di ancoraggio  
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elem enti terminali di copertura con conseguente rischio  di crollo delle parti. 
 
01.04.02.A03 Distacco  
Distacco degli elementi terminali della copertura d ai dispositivi di fissaggio.  
01.04.02.A04 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi terminali di copertura.  
01.04.02.A05 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità degli elementi terminali di  copertura.  
01.04.02.A06 Presenza di nidi  
Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovu ta alla presenza di nidificazioni con conseguente 
limitazione di sfogo degli aeriformi nell'atmosfera .  
01.04.02.A07 Rottura  
Rottura degli elementi terminali di copertura. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Riverniciature 
 
Cadenza: ogni 5 anni  
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei termina li delle coperture.  
• Ditte specializzate: Pittore.  
01.04.02.I02 Ripristino comignoli e terminazioni co ndutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Ripristino dei condotti, degli elementi di coroname nto e della tenuta dei giunti fra gli elementi di c opertura. Ripristino 
degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali  nidi o di altri depositi in prossimità delle estre mità dei comignoli. 
• Ditte specializzate: Muratore, Spazzacamino.  
01.04.02.I03 Pulizia dei tiraggi dei camini 
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Cadenza: ogni 6 mesi  
Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatur a interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione. 
 
• Ditte specializzate: Spazzacamino. 
 
 
 

Compluvio in alluminio-rame  

 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03  

 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
Si tratta di elementi in lamiera di alluminio preve rniciato e/o rame, inseriti nella parte ad angolo, formata dall'incontro di 

due falde di tetto a pendenza convergente, in cui c onfluisce l'acqua piovana. Hanno uno spessore minim o con bordo 

risvoltato a canale su ambo i lati con accessori di  ancoraggio con protezione anticorresione.  
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.04.03.A01 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento d egli elementi e relativa irregolarità della sovrapp osizione degli stessi. 
 
01.04.03.A02 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di  sovrapposizione, di assemblaggio  
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato defluss o delle acque meteoriche. 
 
01.04.03.A03 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.03.A04 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità del soffitto e negli angoli  per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato im permeabilizzante con rottura della guaina protettiv a; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzio ne delle linee di deflusso acque meteoriche.  
01.04.03.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.03.A06 Mancanza elementi  
Assenza di elementi della copertura  
01.04.03.A07 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali 
 
Cadenza: ogni 5 anni  
Reintegro dei sistemi di compluvio e degli elementi  di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di r accolta in 
funzione delle superfici di copertura servite e del le pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni m ediante 
l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesiste nti.  
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Special izzati vari. 
 
 
 

Membrane freno vapore 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.04 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04  
Coperture inclinate 

 
Le membrana freno vapore, vengono utilizzate su cop erture inclinate, negli elementi costruttivi, sotto  i pannelli isolanti, per 
la gestione del flusso del  
vapore dall’interno verso l’esterno del tetto. Esse  devono impedire qualsiasi diffusione all’interno d el pacchetto di copertura. Le 

membrane freno vapore si distinguono dal valore sd (spessore equivalente d'aria). Le membrane sono in genere costituite da una 

combinazione di strato in polipropilene traspirante  al vapore ma con caratteristiche di impermeabilità  all’acqua, unite a strati di 

tessuto non tessuto posti a loro protezione. In gen ere offrono una elevata resistenza a trazione e ad eventuali rotture provocate da 

chiodi ed altri sistemi di fissaggio, oltre ché un’ ottima stabilità alle alte e basse temperature del tetto.  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.04.04.R01 (Attitudine al) controllo della conden sazione interstiziale per strato di barriera al 
vapore  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere  
Lo strato di barriera al vapore della copertura dev e essere realizzati in modo da evitare la formazion e di 

condensazione al suo interno. 
Prestazioni: 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evi tare la formazione di condensazione al suo interno.  In 
particolare in ogni punto della copertura sia inter no che superficiale, il valore della pressione parz iale del 
vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispo ndente valore della pressione di saturazione Ps. 
Livello minimo della prestazione: 
In ogni punto della copertura, interno e superficia le, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve  essere 

inferiore alla corrispondente pressione di saturazi one Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.04.A01 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento d egli elementi e relativa irregolarità della sovrapp osizione degli stessi. 
 
01.04.04.A02 Disgregazione  
Disgregazione della massa con polverizzazione degli  elementi.  
01.04.04.A03 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.04.A04 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.04.A05 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità del soffitto e negli angoli  per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato im permeabilizzante con rottura della guaina protettiv a; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzio ne delle linee di deflusso acque meteoriche.  
01.04.04.A06 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfia menti, incisioni superficiali  
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisio ni superficiali a carico degli strati impermeabiliz zanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte t emperature, grandine, urti, ecc).  
01.04.04.A07 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura.  
01.04.04.A08 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stess e con localizzazione di aree disconnesse dallo stra to inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà de gli elementi. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.I01 Sostituzione membrane 
 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione delle membrane degradate con altre di i donee caratteristiche.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Membrane traspiranti impermeabili  
 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
Le membrane traspiranti impermeabili svolgono la fu nzione di strato protettivo, da rischi di colpi di vento, d’infiltrazioni d’acqua e 

neve. La loro composizione assicura la traspirabili tà del vapore acqueo proveniente dagli ambienti di sottocopertura e favoriscono 

l’evacuazione continua dell’umidità. Vengono dispos te sotto gli elementi di tenuta delle coperture, po sate su tavolati oppure su strati 
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isolanti. Si distinguono principalmente in due vari anti, con o senza sormonto autoadesivo. In genere s ono costituite da 
due strati in non-tessuto in polipropilene spunbond  stabilizzati ai raggi UV  
e film microporoso traspirante ad elevata permeabil ità al vapore acqueo e impermeabile. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.05.A01 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento d egli elementi e relativa irregolarità della sovrapp osizione degli stessi. 
 
01.04.05.A02 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.05.A03 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.05.A04 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità del soffitto e negli angoli  per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato im permeabilizzante con rottura della guaina protettiv a; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzio ne delle linee di deflusso acque meteoriche.  
01.04.05.A05 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura.  
01.04.05.A06 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stess e con localizzazione di aree disconnesse dallo stra to inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà de gli elementi. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.05.I01 Sostituzione membrane 
 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione delle membrane con altri prodotti di id onee caratteristiche.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

Nastri butilici sigillanti  

 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.06 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
Si tratta di nastri, con alto potere adesivo, utili zzati per sigillare le linee di giunzione tra i mur ali in legno con lastre e/o le 
giunzioni verticali tra i pannelli. Sono realizzati , in dimensioni diverse, da compound in gomma butil e, autoprotetti con 
una lamina metallica. Hanno caratteristiche di gran de stabilità al calore, in virtù della lamina metal lica. Hanno una buona 
resistenza all'invecchiamento, all’ossidazione e al l’aggressione degli agenti chimici e atmosferici.  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.06.A01 Distacco  
Distacco puntuale o diffuso delle sigillature in se guito allo scollamento dei nastri adesivi applicati .  
01.04.06.A02 Presenza di umidità  
Presenza di umidità dovuta ad effetti scaturiti da i nfiltrazioni di acque meteoriche esterne. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.06.C01 Controllo Generale 
 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo generale delle parti a vista ed in partic olare di eventuali localizzazioni di infiltrazioni di acque 
meteoriche nei punti di giunzione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Presenza d i umidità.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
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01.04.06.I01 Ripristino  
Cadenza: quando occorre  
Ripristino e/o sostituzione, nei punti di giunzione , degli elementi adesivi mediante prodotti idonei. 
 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

Strato di barriera al vapore  

 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.07 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
Lo strato di barriera al vapore ha il compito di im pedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggio re controllo del 
fenomeno della condensa all'interno dei vari strati  della copertura. Lo strato di barriera al vapore p uò essere costituito da:  
- fogli a base di polimeri, fogli di polietilene po sati, in indipendenza, su strato di compensazione i n tessuto 

sintetico; - fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati per aderenza. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.04.07.R01 (Attitudine al) controllo della conden sazione interstiziale per strato di barriera al 
vapore  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere  
Lo strato di barriera al vapore della copertura dev e essere realizzati in modo da evitare la formazion e di 

condensazione al suo interno. 
Prestazioni: 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evi tare la formazione di condensazione al suo interno.  In 
particolare in ogni punto della copertura sia inter no che superficiale, il valore della pressione parz iale del 
vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispo ndente valore della pressione di saturazione Ps. 
Livello minimo della prestazione: 
In ogni punto della copertura, interno e superficia le, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve  essere 

inferiore alla corrispondente pressione di saturazi one Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.07.A01 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.07.A02 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.07.A03 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità del soffitto e negli angoli  per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato im permeabilizzante con rottura della guaina protettiv a; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzio ne delle linee di deflusso acque meteoriche.  
01.04.07.A04 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfia menti, incisioni superficiali  
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisio ni superficiali a carico degli strati impermeabiliz zanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte t emperature, grandine, urti, ecc).  
01.04.07.A05 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura.  
01.04.07.A06 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stess e con localizzazione di aree disconnesse dallo stra to inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà de gli elementi. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.07.I01 Sostituzione barriera al vapore 
 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione della barriera al vapore.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Strato di tenuta in tegole  

 
Elemento Manutenibile: 01.04.08 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità de ll'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è lega ta alla pendenza minima del piano 

di posa che nel caso di manto di copertura in tegol e varia in media del 33-35% a secondo dei component i impiegati e dal clima. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.04.08.R01 Resistenza al gelo per strato di tenut a in tegole 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimic i ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Lo strato di tenuta in tegole della copertura non d ovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali  e di 

aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio . 
Prestazioni: 
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi dell e coperture devono conservare inalterate le proprie  caratteristiche 

chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finit ura superficiale. I prodotti per coperture devono r esistere a cicli di 

gelo e disgelo senza che si manifestino fessurazion i, cavillature o altri segni di degrado. 

Livello minimo della prestazione: 
I prodotti per coperture discontinue devono rispett are i parametri di 

conformità delle norme. 01.04.08.R02 Resistenza meccanica per strato di tenut a 
in tegole Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Lo strato di tenuta in tegole della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle co ndizioni di 
carico (carichi concentrati e distribuiti) di proge tto in modo da garantire la stabilità e la stabilit à degli strati 
costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteri stiche e la densità dello strato di supporto che do vranno 
essere adeguate alle sollecitazioni e alla resisten za degli elementi di tenuta. 

Prestazioni:  
Tutte le coperture devono essere idonee a contrasta re efficacemente il prodursi di rotture o deformazi oni 
gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche i n modo da assicurare la durata e la funzionalità ne l 
tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  
Livello minimo della prestazione: 
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, l e caratteristiche delle coperture devono 

corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e nor mative vigenti. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.08.A01 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di  sovrapposizione, di assemblaggio  
Difetti nella posa degli elementi costituenti il ma nto di copertura con conseguente errata sovrapposiz ione 
degli stessi e rischio di infiltrazioni di acqua pi ovana.  
01.04.08.A02 Dislocazione di elementi  
Spostamento degli elementi costituenti il manto di c opertura dalla posizione di origine.  
01.04.08.A03 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.08.A04 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.08.A05 Mancanza elementi  
Assenza di elementi della copertura.  
01.04.08.A06 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità del soffitto e negli angoli  per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato im permeabilizzante con rottura della guaina protettiv a; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzio ne delle linee di deflusso acque meteoriche.  
01.04.08.A07 Presenza di vegetazione 
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Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazi one di licheni, muschi e piante in prossimità di 

superfici o giunti degradati. 01.04.08.A08 Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.08.I01 Pulizia manto di copertura 
 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i  filari delle tegole ed in prossimità delle gronde e delle 
linee di deflusso delle acque meteoriche. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
01.04.08.I02 Ripristino manto di copertura 
 
Cadenza: quando occorre  
Ripristino degli elementi di copertura e loro sosti tuzione se danneggiati con elementi analoghi. Corre tto 
riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione.  Ripristino degli strati protettivi inferiori. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

Canali di gronda e pluviali  

 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.09 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppan o lungo la linea di 
gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliar e ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteo riche raccolte nei canali 
di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed all o smaltimento delle acque meteoriche dalle copertur e degli edifici. I vari 
profilati possono essere realizzati in PVC, in lami era metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, i n zinco, ecc.). Per formare i 
sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono do tati di appropriati accessori (fondelli di chiusura , bocchelli, parafoglie, 
staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La  forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle  pluviali dipendono dalla 
quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La ca pacità di smaltimento 
del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.04.09.R01 Resistenza meccanica per canali di gro nda e pluviali 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I canali di gronda e le pluviali della copertura do vranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso. 
 

Prestazioni: 
I canali di gronda e le pluviali della copertura de vono essere idonee a contrastare efficacemente il p rodursi 
di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di s ollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la d urata 
e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la s icurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si prendono in considerazione l e norme tecniche di settore. 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.09.A01 Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della  tonalità dei colori e scomparsa del colore origina rio.  
01.04.09.A02 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento d egli elementi e relativa irregolarità della sovrapp osizione degli stessi. 
 
01.04.09.A03 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di  sovrapposizione, di assemblaggio  
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato defluss o delle acque meteoriche. 
 
01.04.09.A04 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.09.A05 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi. 
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01.04.09.A06 Mancanza elementi  
Assenza di elementi della copertura  
01.04.09.A07 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazi one di licheni, muschi e piante in prossimità di 

superfici o giunti degradati. 01.04.09.A08 Rottura 
 
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.09.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali 
 
Cadenza: ogni 5 anni  
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei  bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissag gio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funz ione delle superfici di copertura servite e delle p endenze 
previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’ut ilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.   
• Ditte specializzate: Lattoniere -canalista, Specia lizzati vari. 
 
 
 

Strato di isolamento termico  

 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.10 

 
 

Unità Tecnologica: 01.04   
Coperture inclinate 

 
Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di gara ntire alla copertura il valore richiesto di resiste nza termica globale e allo stesso 

tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonor e provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va  calcolato in funzione della sua 

conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di isolame nto termico possono essere in: 

calcestruzzi alleggeriti, pannelli rigidi o lastre preformati, elementi sandwich, elementi integrati e  materiale sciolto.  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.04.10.A01 Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento d egli elementi e relativa irregolarità della sovrapp osizione degli stessi. 
 
01.04.10.A02 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggi o e relativo scorrimento.  
01.04.10.A03 Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore de gli elementi.  
01.04.10.A04 Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento lo calizzato in prossimità del soffitto e negli angoli  per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato im permeabilizzante con rottura della guaina protettiv a; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzio ne delle linee di deflusso acque meteoriche.  
01.04.10.A05 Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di cope rtura.  
01.04.10.A06 Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stess e con localizzazione di aree disconnesse dallo stra to inferiore e relativo 

innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà de gli elementi. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.10.I01 Rinnovo strati isolanti 
 
Cadenza: quando occorre  
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso ri mozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione  dei manti protettivi. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Infissi esterni 
Unità Tecnologica: 01.05  

 
 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusur a del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello d i soddisfare i requisiti di 

benessere quindi di permettere l'illuminazione e la  ventilazione naturale degli ambienti, garantendo i noltre le prestazioni di 

isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un 'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale  che per tipo di apertura. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.05.R01 (Attitudine al) controllo del fattore sol are 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere  
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingress o di energia termica raggiante attraverso le superf ici 

trasparenti (vetri) in funzione delle condizioni cl imatiche. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provv isti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane , avvolgibili, 
frangisole, ecc.) che svolgano funzione di regolazi one e controllo del passaggio della radiazione sola re 
dall'esterno all'interno limitando il surriscaldame nto estivo degli ambienti e nel rispetto di una ade guata 
ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre con sentire le operazioni di manovra dall'interno ed es sere 
facilmente accessibili per tutte le operazioni di m anutenzione e/o riparazione. Livello minimo della p restazione:  
Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dis positivi 
di oscuramento in posizione di chiusura.  

01.05.R02 (Attitudine al) controllo del flusso lumi noso 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immiss ione di luce naturale all'interno, in quantità suff iciente per 

lo svolgimento delle attività previste e permettern e la regolazione. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provv isti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane , avvolgibili, 
frangisole, ecc.) che svolgano funzione di regolazi one e controllo del passaggio della radiazione sola re dall'esterno 
all'interno limitando il surriscaldamento estivo de gli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventila zione. Tali dispositivi 
dovranno inoltre consentire le operazioni di manovr a dall'interno ed essere facilmente accessibili per  tutte le operazioni 
di manutenzione e/o riparazione. In particolare le finestre e le portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali 
igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei vani sc ala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una super ficie trasparente 
dimensionata in modo tale da assicurare un valore i doneo del fattore medio di luce diurna nell'ambient e interessato. 
Livello minimo della prestazione:  
La superficie trasparente delle finestre e delle po rtefinestre deve essere dimensionata in modo da ass icurare 
all'ambiente servito un valore del fattore medio di  luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la 
superficie finestrata apribile non deve essere infe riore ad 1/8 della superficie del pavimento del loc ale.  

01.05.R03 Permeabilità all'aria  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere  
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'ar ia a protezione degli ambienti interni e permettere  la giusta ventilazione. 
 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali e le facciate continu e devono essere realizzati in modo da ottenere, med iante guarnizioni, 
camere d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indic ata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla c lassificazione basata 
sul confronto tra la permeabilità all'aria del camp ione sottoposto a prova riferito all'intera area, e  la permeabilità all'aria 
riferita alla lunghezza dei lati apribili. In parti colare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 1 2207. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle c lassi, della permeabilità all’aria di riferimento a  100 Pa misurata in 
m3/hm2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni vert icali dotati di 
tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza  termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di p ermeabilità 
all'aria non deve essere inferiore ad A2 secondo le  norme UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.  

01.05.R04 Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto  
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in  vista privi di difetti, e/o comunque esenti da car atteri che possano rendere difficile la 

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno comb aciare tra di loro in modo idoneo senza compromette rne la loro funzionalità. 

Prestazioni:  
Gli infissi esterni verticali ed i relativi disposi tivi di movimentazione e di manovra nonché quelli d i oscuramento esterno, 
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devono avere le finiture superficiali prive di rugo sità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre 
devono essere privi di difetti e/o anomalie come, b olle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visio ne e trasparenza ottica 
dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in pa rticolare, i tamponamenti vetrati devono essere pri vi dei suddetti difetti 
e comunque corrispondere a quanto indicato dalla no rma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dim ensioni della lastra 
usata. I giunti di collegamento degli infissi ester ni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le 
strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i riv estimenti superficiali degli infissi ottenuti attra verso processi di 
verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elet trochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza pr esentare alcun 
difetto di ripresa del colore o altre macchie visib ili. Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi esterni verticali non devono presentare  finiture superficiali eccessivamente rugose, spigo lose, 
cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.  

01.05.R05 Pulibilità  
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporc izia, depositi, macchie, ecc. 
 

Prestazioni: 
Le superfici degli infissi esterni verticali, siano  esse opache o trasparenti, devono essere facilment e accessibili 
dall'utente e/o operatori per le operazioni di puli zia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facc iate continue o 
comunque per infissi particolari dove è richiesto l 'impiego di ditte specializzate per la pulizia biso gna comunque 
prevedere che queste siano idonee e comunque predis poste per l'esecuzione delle operazioni suddette. I n ogni caso gli 
infissi esterni verticali e le facciate continue, d opo le normali operazioni di pulizia, effettuate me diante l'impiego di 
acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare le caratteristiche e prestazioni iniz iali. 

Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferio re a 200 cm e la 
larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo  da consentire le operazioni di pulizia rimanendo d all'interno.  

01.05.R06 Tenuta all'acqua  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere  
Gli infissi devono essere realizzati in modo da imp edire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o  di altra 

origine di penetrare negli ambienti interni. 
Prestazioni: 
In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e t raverse inferiori di 

finestre, o portafinestra) assicurino la tenuta all 'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'a cqua piovana. 

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'id entificazione della classe di tenuta all'acqua in f unzione 

della norma UNI EN 12208. 
 

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; 
Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0; 
Specifiche: Nessun requisito; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; 
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di  prova B = 1B; 
Specifiche: Irrorazione per 15 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50; 
Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di  prova B = 2B; 
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; 
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di  prova B = 3B; 
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; 
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di  prova B = 4B; 
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; 
Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di  prova B = 5B; 
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; 
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di  prova B = 6B; 
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300; 
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di  prova B = 7B; 
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; 
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di  prova B = -; 
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di  prova B = -; 
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Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo d i prova B = -; 
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150  Pa, la durata di ciascuna fase deve 

essere di 50 min; *dopo 15 min a pressione zero e 5  min alle fasi susseguenti. 
 

Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamen te esposti; il metodo B è adatto per prodotti 

parzialmente protetti. 01.05.R07 Isolamento acustico  
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere  
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al pa ssaggio dei rumori. Il livello di isolamento richie sto varia in 

funzione della tipologia e del tipo di attività svo lta e in funzione della classe di destinazione d'us o del territorio. 
Prestazioni: 
I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di 

prestazione è correlata al livello di rumorosità es terno, in particolare alla zona di rumore di appart enenza. 
 

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acu stici passivi degli edifici) 
 

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi ) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimi labili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimila bili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pension i ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, clinich e, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastic he a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreati ve o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerci ali o assimilabili. 

 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici , dei loro componenti e degli impianti tecnologici)  
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 5 8 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw  = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - L nw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 

 
D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nel le sei zone acustiche, espressi come livello equiva lente in dB(A)) 

 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: D iurno = 50; Notturno = 40. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tem pi: Diurno = 55; Notturno = 45. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 6 0; Notturno = 50. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi:  Diurno = 65; Notturno = 55. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi:  Diurno = 70; Notturno = 60. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi:  Diurno=70; Notturno=70. 

 
Valori limite di emissione Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi:  Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) =  35. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - T empi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06 .00) = 40.  
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno ( 06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi : Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00)  = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tem pi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.0 0) = 55.  
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tem pi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.0 0) = 65. 

 
Valori di qualità Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi:  Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - T empi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06 .00) = 42.  
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno ( 06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi : Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00)  = 52. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tem pi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.0 0) = 57.  
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tem pi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.0 0) = 70. 

 
Livello minimo della prestazione: 
In relazione alla destinazione degli ambienti e all a rumorosità della zona di ubicazione i serramenti 
esterni sono classificati secondo i seguenti parame tri: 
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A); 
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
- classe R3 se Rw > 35 dB(A).  

01.05.R08 Isolamento termico  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
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Classe di Esigenza: Benessere  
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti  gli elementi che ne fanno parte. 
 

Prestazioni: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico di u n infisso esterno verticale vengono valutate in bas e ai 
valori della trasmittanza termica unitaria U, relat iva all'intero infisso, che tiene conto delle dispe rsioni 
termiche eventualmente verificatesi attraverso i co mponenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' 
opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai me tallici realizzati con taglio termico. 
Livello minimo della prestazione:  
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali p er i singoli infissi ai fini del contenimento delle  dispersioni, è opportuno 

comunque che i valori della trasmittanza termica un itaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico 

di dispersione Cd riferito all'intero edificio e qu ello dei singoli locali nei limiti previsti dalle l eggi e normative vigenti.  
01.05.R09 Resistenza agli urti  
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o  convenzionali di corpi 
duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il p eso di un corpo che cade) che non debbono compromet tere la stabilità 
degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conser vare la loro integrità strutturale; non devono prod ursi sconnessioni né 

deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli inf issi e la relativa struttura muraria; non devono ve rificarsi sfondamenti né 

fuoriuscite di parti o componenti; non devono produ rsi frammenti o cadute di elementi che possano caus are ferite accidentali 

alle persone che si possono trovare all'interno o a ll'esterno. Tutti i componenti degli infissi estern i verticali devono risultare 

sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli  elementi costituenti dei telai fissi e mobili, del le maniglie, dei pannelli, delle 

cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presenta re parti taglienti o appuntite né spigoli pronuncia ti. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azio ne di 

urti esterni ed interni realizzati secondo con le m odalità indicate di seguito: 
 

- Tipo di infisso: Porta esterna: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 -  faccia interna = 240 
- Tipo di infisso: Finestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 -  faccia interna = 900 
- Tipo di infisso: Portafinestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 -  faccia interna = 700 
- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - f accia interna = - 
- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 -  faccia interna = -.  

01.05.R10 Resistenza al vento  
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depress ioni del vento in modo da garantire la sicurezza de gli utenti e 
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. I noltre essi devono sopportare l'azione del vento se nza 
compromettere la funzionalità degli elementi che li  costituiscono. 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali e le facciate continu e devono essere idonei a resistere all'azione del v ento in modo tale 
da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo  e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono 
essere in grado di sopportare il flusso del vento e  i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazio ni, ecc.) . 
L'azione del vento da considerare è quella prevista  dal D.M. 14.1.2008, tenendo conto dell'altezza di installazione 
dell'infisso e del tipo di esposizione. Gli infissi  esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento d ovranno: 
presentare una deformazione ammissibile, conservare  le proprietà e consentire la sicurezza agli utenti .  

Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano i n funzione di prove di laboratorio basate nella mis urazione della differenza di pressioni, riprodotte  
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211.   

01.05.R11 Resistenza a manovre false e violente  
Classe d i Requisiti: Sicurezza d'uso   
Classe di Esigenza: Sicurezza  Pag. 35 
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L'attitudine a contrastare efficacemente il produrs i di rotture o deformazioni sotto l'azione di solle citazioni 

derivanti da manovre false e violente. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di scher matura 
e/o oscurabilità, devono conservare inalterate le p roprie caratteristiche meccaniche e dimensionali se  
sottoposti ad azioni derivanti da manovre errate e/ o violente. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura de gli infissi e dei relativi organi di manovra devono  

essere contenuti entro i limiti qui descritti. 
 

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse ver ticale o orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura d egli organi di manovra. Le grandezze applicate sugl i 
organi di manovra per le operazioni di chiusura e a pertura identificate nella forza F e il momento M 
devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N  e M < = 10 Nm  
- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante . La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con 
organo di manovra non bloccato, deve essere contenu ta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di 
rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N < = F < = 80 N per anta con asse di rotazione vertica le con 
apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una man iglia, con asse di rotazione orizzontale con apertu ra a 
bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, co n asse di rotazione orizzontale con apertura a bili co:; 
B) Infissi con ante apribili per traslazione con mo vimento verticale od orizzontale. 
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura d egli organi di manovra. La forza F da applicarsi 
sull'organo di manovra per le operazioni di chiusur a e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N .  
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ant e. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa,  con organo di 

manovra non bloccato, deve essere contenuta entro l imiti: F < = 60 N per anta di finestra con moviment o a 

traslazione orizzontale ed apertura scorrevole, F <  = 100 N per anta di porta o di portafinestra a tra slazione 

orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 N pe r anta a traslazione verticale ed apertura a salisc endi.  
C) Infissi con apertura basculante 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura  degli organi di manovra. Le grandezze applicate su gli 
organi di manovra per le operazioni di chiusura e a pertura identificate nella forza F e il momento M d evono 
essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.  
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento del le ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed 
organo di manovra non bloccato, la caduta da un'alt ezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta 
collegata all'organo di manovra deve mettere in mov imento l'anta stessa.  
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante . La forza F da applicarsi sull'organo di manovra 

per le operazioni di chiusura e di apertura, deve e ssere contenuta entro i 60 N. 
 

D) Infissi con apertura a pantografo 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura  degli organi di manovra. Le grandezze applicate su gli 
organi di manovra per le operazioni di chiusura e a pertura identificate nella forza F e il momento M d evono 
essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.  
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento del le ante. La forza F utile al movimento di un'anta 
chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve es sere contenuta entro limiti: F < = 150 N  
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ant e. La forza F utile al movimento di un'anta dalla p osizione di chiusura a 

quella di apertura e viceversa, con organo di manov ra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti : F < = 100 N 
 

E) Infissi con apertura a fisarmonica 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura  degli organi di manovra. Le grandezze applicate su gli 
organi di manovra per le operazioni di chiusura e a pertura identificate nella forza F e il momento M d evono 
essere contenute entro i limiti: F< = 100 N e M < =  10Nm  
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento de lle ante. La forza F, da applicare con azione paral lela al piano dell'infisso, 
utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di  manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante . La forza F utile al movimento di un'anta dalla 

posizione di chiusura a quella di apertura e viceve rsa, con organo di manovra non bloccato, deve esser e 

contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di fines tra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra . 

F) Dispositivi di sollevamento 
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di p ersiane o avvolgibili devono essere realizzati in m odo da assicurare che la 

forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il  valore di 150 N.  
01.05.R12 Resistenza all'acqua  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimic i ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno manten ere inalterate le proprie caratteristiche chimico-f isiche. 
 

Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali ed eventuali disposit ivi di schermatura e di tenuta devono conservare in alterate le caratteristiche 

chimico-fisiche, funzionali, dimensionali, e di fin itura superficiale, assicurando comunque il rispett o dei limiti prestazionali, 
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qualora dovessero venire in contatto con acqua di o rigine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio , ecc.). In particolare non 

devono manifestarsi variazioni della planarità dell e superfici, macchie o scoloriture non uniformi anc he localizzate. 

Livello minimo della prestazione:  
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove at te alla verifica dei seguenti limiti prestazionali 
secondo la norma UNI EN 12208:  
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della p rova [minuti] 15; - 
Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della pr ova [minuti] 5; - 
Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della p rova [minuti] 5; - 
Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della p rova [minuti] 5; - 
Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della p rova [minuti] 5; - 
Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della p rova [minuti] 5; - 
Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della p rova [minuti] 5.  

01.05.R13 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un  elevato grado di riciclabilità 
 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e c omponenti si dovrà tener conto del loro grado di 

riciclabilità in funzione dell’ubicazione del canti ere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recu pero, ecc. 

Livello minimo della prestazione:  
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai  processi di riciclaggio. Determinare la percentual e in termini di 

quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale imp iegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità  funzionale assunta.  
01.05.R14 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impie go di materiali con una elevata durabilità. 
 

 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e sce gliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adegua ta percentuale di elementi costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata.  

01.05.R15 Illuminazione naturale  
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi i nterni 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere  assicurato da una idonea illuminazione naturale. 

 
Prestazioni: 
L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare 

dovranno essere garantiti adeguati livelli di illum inamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni.  
Livello minimo della prestazione: 
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio  di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a:  
- al 2% per le residenze; 
- all' 1% per uffici e servizi. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.05.01 Serramenti in alluminio  
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Serramenti in alluminio  

Elemento Manutenibile: 01.05.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.05   
Infissi esterni 

 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti  per estrusione. L'unione dei profili avviene mecca nicamente con squadrette 
interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazi oni diverse avvengono per elettrocolorazione. Parti colare attenzione va 
posta nell'accostamento fra i diversi materiali; in fatti il contatto fra diversi metalli può creare po tenziali elettrici in 
occasione di agenti atmosferici con conseguente cor rosione galvanica del metallo a potenziale elettric o minore. Rispetto 
agli infissi in legno hanno una minore manutenzione . 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.05.01.A01 Condensa superficiale  
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.  
01.05.01.A02 Corrosione  
Decadimento dei materiali metallici a causa della c ombinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
01.05.01.A03 Degrado degli organi di manovra  
Degrado degli organi di manovra a causa di processi  di ossidazione delle parti metalliche ed in partic olare di quelle di manovra.  
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazion e degli organi di apertura-chiusura.  
01.05.01.A04 Degrado delle guarnizioni  
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.  
01.05.01.A05 Rottura degli organi di manovra  
Rottura degli elementi di manovra con distacco dall e sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed a ltri meccanismi.  
01.05.01.A06 Illuminazione naturale non idonea Illuminazione 

naturale non idonea rispetto agli standard normativ i. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.C01 Controllo guarnizioni di tenuta 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Control lo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di co ntatto dei telai. 
Controllo del corretto inserimento nelle proprie se di delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità del le guarnizioni. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità 
delle finiture; 5) Resistenza agli urti; 6) Resiste nza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado delle guarnizi oni.  
• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e mate rie plastiche).  
01.05.01.C02 Controllo telai fissi 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di  drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo 
del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio  al muro e dei blocchetti di regolazione. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria ; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua .  
• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale.   
• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e mate rie plastiche).  
01.05.01.C03 Controllo telai mobili 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallo tti di unione dei profilati dell'anta.  
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria ; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua .  
• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale.   
• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e mate rie plastiche). 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  
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01.05.01.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta  
Cadenza: ogni 3 anni  
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di  tenuta.  
• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e mate rie plastiche).  
01.05.01.I02 Regolazione organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusur a dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tram ite 
scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. 
• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e mate rie plastiche).  
01.05.01.I03 Regolazione telai fissi 
 
Cadenza: ogni 3 anni  
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramit e cacciavite sui blocchetti di regolazione e relati vo 
fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effet tuata mediante l'impiego di livella torica. 
• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e mate rie plastiche).  
01.05.01.I04 Ripristino fissaggi telai fissi 
 
Cadenza: ogni 3 anni  
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controte laio al muro e riattivazione del fissaggio dei bloc chetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 
• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e mate rie plastiche).  
01.05.01.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili 
 
Cadenza: ogni 12 mesi  
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio  dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.  
• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e mate rie plastiche).  
01.05.01.I06 Sostituzione cinghie avvolgibili 
 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica de i meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgito ri e lubrificazione degli snodi. 
 
• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e mate rie plastiche).  
01.05.01.I07 Sostituzione frangisole 
 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elem enti analoghi.  
• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e mate rie plastiche).  
01.05.01.I08 Sostituzione infisso 
 
Cadenza: ogni 30 anni  
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediant e smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 
• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e mate rie plastiche). 
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Pareti esterne 

Unità Tecnologica: 01.06  

 
 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistem a edilizio aventi funzione di separare gli spazi in terni del sistema edilizio 

stesso rispetto all'esterno. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.06.R01 Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto  
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o  screpolature 

superficiali e/o comunque esenti da caratteri che p ossano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni:  
Le superfici delle pareti perimetrali non devono pr esentare anomalie e/o comunque fessurazioni, 
screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le ton alità dei colori dovranno essere omogenee e non 
evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e /o comunque di ritocchi. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie es igenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti 
superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ec c..  

01.06.R02 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un  elevato grado di riciclabilità 
 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e c omponenti si dovrà tener conto del loro grado di 

riciclabilità in funzione dell’ubicazione del canti ere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recu pero, ecc. 

Livello minimo della prestazione:  
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai  processi di riciclaggio. Determinare la percentual e in termini di 

quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale imp iegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità  funzionale assunta.  
01.06.R03 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impie go di materiali con una elevata durabilità. 
 

 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e sce gliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adegua ta percentuale di elementi costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata.  

01.06.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle op erazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
All'interno del piano di manutenzione redatto per l 'opera interessata, dovranno essere inserite indica zioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni:  
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratt erizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-si stemi, utilizzando 

tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli inte rventi di manutenzione e a ridurre la produzione di  rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percen tuali di interventi manutentivi.  

01.06.R05 Isolamento termico dall'utilizzo di mater iali con elevata resistenza termica 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se climatiche ed energetiche - requisiti 
geometrici e fisici Classe di Esigenza: Salvaguardi a ambiente  
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad el evata resistenza termica. 
 

Prestazioni: 
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Nella fase di progettazione, per i componenti di in volucro opachi, i fattori da prendere in consideraz ione sono rappresentati: 
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- dalla strategia complessiva adottata per l’isolamen to termico (isolamento concentrato, ripartito, 
struttura leggera o pesante, facciata ventilata tra dizionale, facciata ventilata attiva, ecc.); 
- dalla scelta e dal posizionamento del materiale iso lante, delle dimensioni, delle caratteristiche di c onduttività 

termica, permeabilità al vapore, comportamento mecc anico (resistenza e deformazione sotto carico), 

compatibilità ambientale (in termini di emissioni d i prodotti volatili e fibre, possibilità di smaltim ento, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edi lizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo d i 
componenti (opachi e vetrati) ad elevata resistenza  termica. I livelli minimi di riferimento da rispet tare sono 
rappresentati dai valori limite del coefficiente vo lumico di dispersione secondo la normativa vigente.   

01.06.R06 Permeabilità all'aria  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere  
Le pareti debbono controllare il passaggio dell'ari a a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione attraverso delle aperture. 

Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione ba sata sul confronto tra la permeabilità all'aria del  
campione sottoposto a prova riferito all'intera are a, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghez za dei lati 
apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle c lassi, della permeabilità all’aria di riferimento a  100 Pa 
misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.  

01.06.R07 Resistenza agli agenti aggressivi  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimic i ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgreg azioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione d i agenti aggressivi chimici. 
 

Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed i nterni delle pareti perimetrali non devono deterior arsi o 
comunque perdere le prestazioni iniziali in presenz a di agenti chimici presenti negli ambienti. I mate riali 
devono comunque consentire le operazioni di pulizia . I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di v ernici 
dovranno essere compatibili chimicamente con la bas e di supporto. 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  

01.06.R08 Resistenza agli attacchi biologici  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimic i ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Le pareti a seguito della presenza di organismi viv enti (animali, vegetali, microrganismi) non dovrann o 

subire riduzioni di prestazioni. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti le pareti perimetrali e i r ivestimenti non devono permettere lo sviluppo di ag enti biologici come funghi, 

larve di insetto, muffe, radici, microrganismi in g enere, ecc.. In ogni caso non devono deteriorarsi s otto l'attacco dei suddetti 

agenti biologici e resistere all'attacco di eventua li roditori consentendo un'agevole pulizia delle su perfici. 

Livello minimo della prestazione:  
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologi ci variano in funzione dei materiali, dei prodotti 
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazio ni generali di servizio, dell'esposizione a umidifi cazione e 
del tipo di agente biologico. Distribuzione degli a genti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1) : 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto co n terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U , termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto co n terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;  (*)insetti = U; 
termiti = Legge Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto co n terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;  (*)insetti = U; 
termiti = Legge Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con te rreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;  (*)insetti = U; 

termiti = Legge Classe di rischio 5; 
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- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in se rvizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; ( *)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 

 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significat ivo a seconda delle particolari situazioni di servi zio.  

01.06.R09 Resistenza agli urti  
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urt i (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o co nvenzionali di corpi 
duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il p eso di un corpo che cade) che non debbono compromet tere la stabilità 
della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Prestazioni: 
Le pareti non devono manifestare segni di deteriora mento e/o deformazioni permanenti a carico delle 
finiture (tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materi ale, se 
sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna  e su quella interna. 
Livello minimo della prestazione: 
Le pareti perimetrali devono resistere all'azione d i urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti se condo le 

modalità riportate di seguito che corrispondono a q uelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 

- Tipo di prova: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0,5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dim ensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole di mensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra.  

01.06.R10 Resistenza ai carichi sospesi  
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, i nsegne, 

ecc.) o altri di maggiore entità (mensole, arredi, ecc.). 
Prestazioni: 
Le pareti perimetrali e/o eventuali contropareti, d evono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare 
pericoli a carico dell'utenza per l'azione di caric hi sospesi. Inoltre devono essere assicurate tutte le eventuali 
operazioni di riparazione delle superfici anche nel  caso di rimozione degli elementi di fissaggio. 
Livello minimo della prestazione: 
Le pareti perimetrali devono essere in grado di gar antire la stabilità sotto l'azione di carichi sospe si, in 
particolare se sottoposte a: 
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 c m dalla superficie tramite una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fi ssaggio per effetto della trazione eseguita perpend icolare 
alla superficie della parete;  
- sforzi verticali di flessione del sistema di fiss aggio fino a valori di 400 N.  

01.06.R11 Tenuta all'acqua  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere  
La stratificazione delle pareti debbono essere real izzata in modo da impedire alle acque meteoriche di  

penetrare negli ambienti interni provocando macchie  di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 
Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione ba sata sul confronto tra la permeabilità all'aria del  campione 

sottoposto a prova riferito all'intera area, e la p ermeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei la ti apribili. 

Livello minimo della prestazione:  
I livelli prestazionali variano in funzione delle c lassi, della permeabilità all’aria di riferimento a  100 Pa 

misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.06.01 Murature intonacate  
° 01.06.02 Murature in mattoni  
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Murature intonacate  

Elemento Manutenibile: 01.06.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.06   
Pareti esterne 

 
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.06.01.R01 Resistenza meccanica per murature in l aterizio intonacate 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza  
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la m anifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pareti devono essere idonee a contrastare in mod o concreto il prodursi di eventuali rotture o defor mazioni 
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazi oni meccaniche che possono in un certo modo comprom etterne 
la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le 
seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, ca richi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carich i provocati da 
dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e defo rmazioni di strutturali. 
Livello minimo della prestazione: 
La resistenza caratteristica a compressione, riferi ta alla sezione netta delle pareti e delle costolat ure deve 
risultare non minore di: 
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori; 
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; 
per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: 
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori; 
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; 
per i blocchi di cui alla categoria a1). 
La resistenza caratteristica a trazione per flessio ne dovrà essere non minore di: 
- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2); 
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1). 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti  le 

pareti perimetrali si rimanda comunque alle prescri zioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.06.01.A01 Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli  sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non unif orme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sv iluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a divert icoli si può usare il termine alveolizzazione a car iatura.  
01.06.01.A02 Bolle d'aria  
Alterazione della superficie del calcestruzzo carat terizzata dalla presenza di fori di grandezza e dis tribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'ar ia al momento del getto.  
01.06.01.A03 Cavillature superficiali  
Sottile trama di fessure sulla superficie del calces truzzo.  
01.06.01.A04 Crosta  
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e  fragile, generalmente di colore nero.  
01.06.01.A05 Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  
01.06.01.A06 Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri mater iali estranei, di spessore variabile, poco coerente  e poco 
aderente alla superficie del rivestimento.  
01.06.01.A07 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
01.06.01.A08 Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del mate riale che può manifestarsi anche mediante espulsion e di 

elementi prefabbricati dalla loro sede. 
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01.06.01.A09 Efflorescenze  
Formazione di sostanze, generalmente di colore bian castro e di aspetto cristallino o polverulento o fi lamentoso, sulla superficie del 

manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cri stallizzazione può talvolta avvenire all'interno de l materiale provocando spesso il 

distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o sube fflorescenza.  
01.06.01.A10 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a  processi di natura diversa. Quando sono note le ca use di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosio ne per abrasione o erosione per corrasione (cause m eccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologich e), erosione per usura (cause antropiche).  
01.06.01.A11 Esfoliazione  
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali  
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli e ffetti del gelo.  
01.06.01.A12 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l' intero 

spessore del manufatto. 01.06.01.A13 Macchie e graffiti 
 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchia nti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
01.06.01.A14 Mancanza  
Caduta e perdita di parti del materiale del manufat to.  
01.06.01.A15 Patina biologica  
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla s uperficie e di evidente natura biologica, di colore  variabile, per lo più 

verde. La patina biologica è costituita prevalentem ente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  
01.06.01.A16 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua.  
01.06.01.A17 Polverizzazione  
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea  dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  
01.06.01.A18 Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazi one di licheni, muschi e piante lungo le superficie .  
01.06.01.A19 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spes sore del materiale e che si manifesta soprattutto i n elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tip ico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  
01.06.01.A20 Scheggiature  
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bord i e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  
01.06.01.A21 Basso grado di riciclabilità  
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, eleme nti e componenti con un basso grado di riciclabilit à.  
01.06.01.A22 Impiego di materiali non durevoli Impiego di 

materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli  elementi. 

01.06.01.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossich e 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'intern o dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.C01 Controllo zone esposte 
 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo  
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello sull'intonaco) le zone esposte all'inte mperie 
al fine di localizzare eventuali distacchi e/o altr e anomalie. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria;  2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli a genti 
aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza ai carichi s ospesi; 7) 
Resistenza meccanica per murature in laterizio into nacate; 8) Tenuta all'acqua.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Dist acco; 3) Erosione superficiale; 4) Fessurazioni; 
5) Mancanza; 6) Polverizzazione; 7) Scheggiature. 
• Ditte specializzate: Intonacatore, Muratore.  
01.06.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità ( CAM) 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo  
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impi egati materiali,, elementi e componenti con un elev ato grado di riciclabilità. 
 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali , elementi e componenti ad elevato potenziale di ri ciclabilità. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di ricicla bilità.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore .  
01.06.01.C03 Controllo impiego di materiali durevol i (CAM) 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica  
Verificare che nelle fasi manutentive degli element i vengano utilizzati componenti caratterizati da un a durabilità elevata. 
 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali , elementi e componenti caratterizzati da un'elevat a durabilità.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali n on durevoli.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore .  
01.06.01.C04 Controllo del contenuto di sostanze to ssiche (CAM) 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo  
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenut o di 
sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di  impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione del le risorse. 
• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impat ti negativi nelle operazioni di manutenzione.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di  sostanze tossiche.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore . 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.I01 Ripristino intonaco 
 
Cadenza: ogni 10 anni  
Rimozione delle parti ammalorate e conseguente ripr esa dell'intonaco.  
• Ditte specializzate: Intonacatore, Muratore. 
 
 
 

Murature in mattoni 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02  

 
 

Unità Tecnologica: 01.06   
Pareti esterne 

 
Una muratura composta in blocchi di mattoni dispost i in corsi successivi e collegati mediante strati o rizzontali di malta. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.06.02.A01 Erosione superficiale  
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a  processi di natura diversa. Quando sono note le ca use di degrado, 
possono essere utilizzati anche termini come erosio ne per abrasione o erosione per corrasione (cause m eccaniche), 
erosione per corrosione (cause chimiche e biologich e), erosione per usura (cause antropiche).  
01.06.02.A02 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l' intero 

spessore del manufatto. 01.06.02.A03 Macchie e graffiti 
 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchia nti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
01.06.02.A04 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua.  
01.06.02.A05 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spes sore del materiale e che si manifesta soprattutto i n elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tip ico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.I01 Reintegro 
 
Cadenza: ogni 15 anni  
Reintegro dei corsi di malta con materiali idonei a ll'impiego e listellatura degli stessi se necessari o.  
• Ditte specializzate: Muratore. 
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01.06.02.I02 Sostituzione 
 
Cadenza: ogni 40 anni  
Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti o comunque  rovinati con elementi analoghi. 
 
• Ditte specializzate: Muratore. 
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Porte industriali  

Unità Tecnologica: 01.07 

 
 
Esse vengono impiegate per regolare il passaggio di  persone, veicoli, merci, ecc., in edifici industri ali, commerciali o residenziali.  
Possono essere azionate in modo manuale o automatic amente anche a distanza. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.07.R01 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un  elevato grado di riciclabilità 
 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e c omponenti si dovrà tener conto del loro grado di 

riciclabilità in funzione dell’ubicazione del canti ere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recu pero, ecc. 

Livello minimo della prestazione:  
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai  processi di riciclaggio. Determinare la percentual e in termini di 

quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale imp iegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità  funzionale assunta.  
01.07.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che faci litino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la sele zione di tecniche costruttive che rendano agevole i l 

disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 
Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelt a su sistemi costruttivi che facilitano la smontabi lità 

dei componenti ed i successivi processi di demolizi one e recupero dei materiali 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adegua ta percentuale di sistemi costruttivi che facilitan o il 

disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.07.01 Portoni sezionali industriali  
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Portoni sezionali industriali  

Elemento Manutenibile: 01.07.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.07   
Porte industriali 

 
Si tratta di portoni con apertura verso l'alto aven ti un ingombro minimo sui lati. In genere sono comp osti da pannelli in doppia 
lamiera in acciaio preverniciato e con interposta m ateriale isolante che assicura sia una maggiore sta bilità che una insolazione 
termica. Oltre ad avere una struttura finestrata po sta ad altezza d'uomo per una maggiore sicurezza ne lle operazioni di 
apertura/chiusura. Sono talvolta predisposti con l' inserimento di porta pedonale. La struttura portant e è composta da guide e 
componenti in acciaio zincato. Possono essere manua le con verricello a molle di bilanciamento o motori zzati.  
Per la loro tipologia possono essere suddivisi in:  
- bilanciati a molle  
- non bilanciati a molle  
- a sezioni finestrate  
- a punti di carico. 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.07.01.A01 Corrosione  
Decadimento dei materiali metallici a causa della c ombinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
01.07.01.A02 Degrado degli organi di manovra  
Degrado degli organi di manovra a causa di processi  di ossidazione delle parti metalliche ed in partic olare di quelle di manovra.  
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazion e degli organi di apertura-chiusura.  
01.07.01.A03 Non ortogonalità  
Non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quel le fisse dovuta alla mancanza di registrazione peri odica.  
01. 07.01.A04 Rottura degli organi di manovra  
Rottura degli elementi di manovra con sganciamenti dalle sedi originarie di parti o altri elementi cos tituenti. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.C01 Controllo cerniere e guide di scorrime nto 

Cadenza: ogni 4 mesi 
 
Tipologia: Verifica  
Controllo dell'efficienza di cerniere e guide di sc orrimento con verifica durante le fasi di movimenta zioni delle parti. Controllare 

l'assenza di depositi o detriti lungo le guide di s corrimento atti ad ostacolare ed impedire le normal i movimentazioni.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi d i manovra; 2) Non ortogonalità.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
01.07.01.C02 Controllo elementi a vista 
 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo periodico del grado di finitura e di inte grità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali  anomalie possibili causa di usura. 
 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
01.07.01.C03 Controllo organi apertura-chiusura 
Cadenza: ogni 2 mesi  
Tipologia: Verifica  
Controllo periodico degli organi di apertura e chiu sura con verifica delle fasi di movimentazioni e di  perfetta 
aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Contr ollo dei dispositivi di arresto e/o fermo delle par ti al cessare 
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arres to automatico del gruppo di azionamento nelle posiz ioni 
finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficien za d'integrazione con gli automatismi a distanza.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi d i manovra; 2) Non ortogonalità.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra  Cadenza: 

ogni 2 mesi
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Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi d i manovra (cerniere, guide, superfici di scorriment o) con 
prodotti idonei e non residuosi. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
01.07.01.I02 Revisione automatismi a distanza 
 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Sostituzione delle batterie energetiche dai telecoma ndi. Pulizia schermi barriere fotoelettriche (proiet tori e 
ricevitori). Sostituzione di parti ed automatismi us urati e/o difettosi. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
01.07.01.I03 Ripresa protezione elementi 
 
Cadenza: ogni 3 anni  
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediant e rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superf ici ed 
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, pro tettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni am bientali. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
01.07.01.I04 Sostituzione elementi usurati 
 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione degli elementi in vista, di parti mecca niche ed organi di manovra usurati e/o rotti con al tri 
analoghi e con le stesse caratteristiche. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Portoni 
Unità Tecnologica: 01.08  

 
 
I portoni hanno la funzione di razionalizzare l'uti lizzazione degli spazi esterni con quelli interni i n modo da regolare il 

passaggio di persone, merci, cose, ecc.. 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.08.R01 Resistenza agli urti  
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I portoni durante l'uso non dovranno subire deforma zioni o alterazioni importanti. 
 

Prestazioni: 
Gli elementi campione sottoposti all'azione di urti  di corpi duri e molli dovranno produrre una adegua ta resistenza. 

 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove di  laboratorio effettuate su elementi campione second o le 

norme di riferimento. 01.08.R02 Riparabilità  
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità  
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da co nsentire il ripristino dell'integrità, la funzional ità e l'efficienza 

di parti ed elementi soggetti a guasti. 
Prestazioni: 
I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerni ere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di sc hermatura esterna (teli, 

avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interve nti di manutenzione o riparazione, devono essere fa cilmente accessibili 

dall'interno del locale in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari 

componenti siano facilmente smontabili senza la nec essità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare  deve essere possibile lo 

smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare anche i relativi telai fissi. 

Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferio re a 200 cm e la 

larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo  da consentire le operazioni di pulizia rimanendo d all'interno. 
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Rivestimenti esterni  

Unità Tecnologica: 01.09 

 
 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle  chiusure verticali, la cui funzione principale è q uella di proteggere il sistema di chiusura dalle 

sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti  atmosferici nonché di assicurargli un aspetto unif orme ed ornamentale. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.09.R01 Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto  
I rivestimenti debbono avere gli strati superficial i in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliat ure o 

screpolature superficiali e/o comunque esenti da ca ratteri che possano rendere difficile la lettura fo rmale. 
Prestazioni: 
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare  anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, 
sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colo ri dovranno essere omogenee e non evidenziare event uali 
tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocch i. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche  
relative alle caratteristiche di aspetto e dimensio nali di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione delle varie es igenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti 
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ec c..  

01.09.R02 Resistenza agli attacchi biologici  
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimic i ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I rivestimenti a seguito della presenza di organism i viventi (animali, vegetali, microrganismi) non do vranno 

subire riduzioni di prestazioni. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono p ermettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto,  muffe, radici e 

microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei 

suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di  eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia  delle superfici. 

Livello minimo della prestazione:  
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologi ci variano in funzione dei materiali, dei prodotti 

utilizzati, delle classi di rischio, delle situazio ni generali di servizio, dell'esposizione a umidifi cazione e 

del tipo di agente biologico. Distribuzione degli a genti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1) : 

Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto co n terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U , termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto co n terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;  (*)insetti = U; 
termiti = Legge Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto co n terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;  (*)insetti = U; 
termiti = Legge Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con te rreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;  (*)insetti = U; 
termiti = Legge Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U;  (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.  

 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significat ivo a seconda delle particolari situazioni di servi zio.  

01.09.R03 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive  di materiali, elementi e componenti 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale  connesse con l'esposizione ad inquinanti 
dell'aria interna Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materi ali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell' aria interna. 
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Prestazioni: 
In fase progettuale l’adozione di materiali, elemen ti e componenti in esposizione all’aria interna ed al 
sistema di ventilazione, dovrà produrre una bassa e missione e/o l’eliminazione di ogni contaminante 
tossico-nocivo per l’utenza (VOC, CFC, HCFC, ecc..).   
Il termine composti organici volatili (COV, o anche  VOC dall’inglese Volatile Organic Compounds) sta a d indicare 
tutta una serie di composti chimici contenenti solo  carbonio ed idrogeno (composti alifatici e compost i 
aromatici) o composti contenenti ossigeno, cloro o altri elementi tra il carbonio e l'idrogeno, come g li aldeidi, 
eteri, alcool, esteri, clorofluorocarburi (CFC) ed idroclorofluorocarburi (HCFC) . In questa categoria  rientrano il  
metano, la formaldeide, gli ftalati e tanti altri c omposti che si trovano sottoforma di vapore o in fo rma liquida, ma in grado di 

evaporare facilmente a temperatura e pressione ambi ente. Prodotti da stampanti e fotocopiatrici, mater iali da costruzione e 

arredi (es. mobili, moquettes, rivestimenti) che po ssono determinare emissione continue e durature nel  tempo. 

Livello minimo della prestazione:  
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’amb iente non sono presenti inquinanti specifici in con centrazioni 
dannose per la salute dell’occupante e se è percepi ta come soddisfacente da almeno l’80% degli occupan ti.  

01.09.R04 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un  elevato grado di riciclabilità 
 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e c omponenti si dovrà tener conto del loro grado di 

riciclabilità in funzione dell’ubicazione del canti ere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recu pero, ecc. 

Livello minimo della prestazione:  
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai  processi di riciclaggio. Determinare la percentual e in termini di 

quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale imp iegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità  funzionale assunta.  
01.09.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle op erazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
All'interno del piano di manutenzione redatto per l 'opera interessata, dovranno essere inserite indica zioni che favoriscano la 

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni:  
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratt erizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-si stemi, utilizzando 

tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli inte rventi di manutenzione e a ridurre la produzione di  rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percen tuali di interventi manutentivi.  

01.09.R06 Resistenza agli urti  
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno esse re in grado di sopportare urti (definiti dall'energ ia cinetica di urti -tipo o 

convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagli ati, o molli, come il peso di un corpo che cade) ch e non debbono 

compromettere la stabilità della parete, né provoca re il distacco di elementi o frammenti pericolosi a  carico degli utenti. 

Prestazioni: 
Sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna  e su quella interna, i rivestimenti unitamente all e pareti non 

dovranno manifestare deterioramenti della finitura (tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) né deformazioni 

permanenti, anche limitate, o fessurazioni, senza p ericolo di cadute di frammenti, anche leggere. 

Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resi stere all'azione di urti sulla faccia esterna ed in terna, prodotti 

secondo le modalità riportate di seguito che corris pondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 

- Tipo di prova: Urto con corpo 
duro: Massa del corpo [Kg] = 
0,5; Energia d’urto applicata [J] 
= 3; Note: - ;  
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi 
dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole 
dimensioni: Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 

Note: Superficie esterna, al piano terra. 
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01.09.R07 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limi tare la manifestazione di eventuali rotture, o 

deformazioni rilevanti, causate dall'azione di poss ibili sollecitazioni. 
Prestazioni: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno esse re idonei a limitare il prodursi di rotture o defor mazioni gravi sotto 
l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da as sicurare la durata e la funzionalità nel tempo senz a pregiudicare la 
sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano l e seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e  di esercizio, 
sollecitazioni da impatto, carichi dovuti a dilataz ioni termiche, assestamenti e deformazioni di strut ture portanti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti  i 
rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

01.09.R08 Tenuta all'acqua  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere  
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle  pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire  alle acque 

meteoriche di penetrare negli ambienti interni prov ocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti  interni. 

Prestazioni:  
Le prestazioni si misurano sulla classificazione ba sata sul confronto tra la permeabilità all'aria del  
campione sottoposto a prova riferito all'intera are a, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghez za dei lati 
apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle c lassi, della permeabilità all’aria di riferimento a  100 Pa 
misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.  

01.09.R09 Isolamento termico dall'utilizzo di mater iali con elevata resistenza termica 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se climatiche ed energetiche - requisiti 
geometrici e fisici Classe di Esigenza: Salvaguardi a ambiente  
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad el evata resistenza termica. 
 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione, per i componenti di in volucro opachi, i fattori da prendere in consideraz ione sono 
rappresentati: - dalla strategia complessiva adotta ta per l’isolamento termico (isolamento concentrato , 
ripartito, struttura leggera o pesante, facciata ve ntilata tradizionale, facciata ventilata attiva, ec c.);  
- dalla scelta e dal posizionamento del materiale i solante, delle dimensioni, delle caratteristiche di  conduttività 

termica, permeabilità al vapore, comportamento mecc anico (resistenza e deformazione sotto carico), 

compatibilità ambientale (in termini di emissioni d i prodotti volatili e fibre, possibilità di smaltim ento, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edi lizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo d i 

componenti (opachi e vetrati) ad elevata resistenza  termica. I livelli minimi di riferimento da rispet tare sono 

rappresentati dai valori limite del coefficiente vo lumico di dispersione secondo la normativa vigente.  

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.09.01 Intonaco   
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Intonaco 
Elemento Manutenibile: 01.09.01  

 
 

Unità Tecnologica: 01.09   
Rivestimenti esterni 

 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funz ione è quella di rivestimento nelle strutture edili zie. Svolge inoltre la funzione di 
protezione, delle strutture, dall'azione degradante  degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e 
decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque u na superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso 
fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (ceme nto, calce idraulica, calce aerea, 
gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono , in alcuni casi, inoltre aggiunti 
all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco  particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati 
il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di agg rappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce 
il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resiste nza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strat o, detto finitura, rappresenta la 
finitura superficiale e contribuisce a creare una p rima barriera la cui funzione è quella di opporsi a lla penetrazione dell'acqua e delle 
sostanze aggressive. Gli intonaci per esterni posso no suddividersi in intonaci ordinari e intonaci spe ciali. A loro volta i primi possono 
ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in  cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi in vece in intonaci additivati, intonaci 
a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine into naci monostrato.  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.09.01.A01 Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli  sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non unif orme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sv iluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a divert icoli si può usare il termine alveolizzazione a car iatura.  
01.09.01.A02 Cavillature superficiali  
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'inton aco.  
01.09.01.A03 Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
01.09.01.A04 Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l' intero 

spessore del manufatto. 01.09.01.A05 Macchie e graffiti 
 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchia nti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
01.09.01.A06 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua.  
01.09.01.A07 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spes sore del materiale e che si manifesta soprattutto i n elementi 

lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tip ico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.C01 Controllo emissioni (CAM) 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature  
Controllare che i materiali impiegati in fase manut entiva limitano le emissioni tossiche--nocive conne sse 
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 
• Requisiti da verificare: 1) Riduzione delle emiss ioni tossiche-nocive di materiali, elementi e compo nenti.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore .  
01.09.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità ( CAM) 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo  
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impi egati materiali,, elementi e componenti con un elev ato grado di riciclabilità. 
 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali , elementi e componenti ad elevato potenziale di ri ciclabilità.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore .  
01.09.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze to ssiche (CAM) 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo  
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenut o di 

sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di  impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione del le risorse. 
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• Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti  negativi nelle operazioni di manutenzione.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.I01 Sostituzione delle parti più soggette ad usura 

Cadenza: quando occorre 
 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o alt re forme di degrado mediante l'asportazione delle a ree più 
degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante  spazzolatura e preparazione della base di sottofon do previo 
lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo  
particolare attenzione a non alterare l'aspetto vis ivo cromatico delle superfici.  
• Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore. 
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Segnaletica stradale orizzontale  

Unità Tecnologica: 01.10 

 
 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla st rada per regolare la circolazione degli autoveicoli  e per guidare gli utenti fornendogli prescrizioni 

ed indicazioni per particolari comportamenti da seg uire. Possono essere realizzati in diversi material i: pitture, materie termoplastiche con 

applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, m ateriali da postspruzzare, microsfere di 

vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali  preformati. Per consentire una maggiore visibilità  notturna della segnaletica orizzontale 

possono essere inserite in essa delle particelle sf eriche di vetro trasparente (microsfere di vetro) c he sfruttano la retroriflessione dei raggi 

incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. I noltre per conferire proprietà antiderapanti alla s egnaletica stradale possono essere inseriti dei 

granuli duri di origine naturale o artificiale (gra nuli antiderapanti) . La segnaletica orizzontale pu ò essere costituita da: strisce longitudinali, 

strisce trasversali, attraversamenti pedonali o cic labili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, s trisce di delimitazione degli stalli di sosta o per  

la sosta riservata, isole di traffico o di presegna lamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce d i delimitazione della fermata dei veicoli in 

servizio di trasporto pubblico di linea e altri seg nali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stra dale deve essere conformi alle norme vigenti 

nonché al Nuovo Codice della Strada. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.10.R01 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un  elevato grado di riciclabilità 
 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e c omponenti si dovrà tener conto del loro grado di 

riciclabilità in funzione dell’ubicazione del canti ere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recu pero, ecc. 

Livello minimo della prestazione:  
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai  processi di riciclaggio. Determinare la percentual e in termini di 

quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale imp iegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità  funzionale assunta. 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.10.01 Iscrizioni e simboli  
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Iscrizioni e simboli 
Elemento Manutenibile: 01.10.01  

 
 

Unità Tecnologica: 01.10   
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicaz ione di vernici e/o plastiche adesive preformate su lla pavimentazione al 

fine di regolamentare il traffico.Le iscrizioni dev ono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM 

e TAXI, ecc.) che devono essere invece di colore gi allo. Inoltre esse si diversificano in funzione del  tipo di strada.  
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.10.01.A01 Usura  
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, e cc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei vei coli e 

degli agenti atmosferici disgreganti. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.01.C01 Controllo dello stato 
 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo  
Controllare periodicamente le condizioni e l'integr ità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed  in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnalet ica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne,  con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controlla re la disposizione dei segnali 
in funzione della disciplina di circolazione dei ve icoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice dell a Strada.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Usura.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.01.I01 Rifacimento dei simboli 
 
Cadenza: ogni anno  
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante  ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanum erici 
con applicazione di materiali idonei (vernici, vern ici speciali, materiali termoplastici, materiali pl astici 
indurenti a freddo, linee e simboli preformati, ecc .).  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Sistemi o reti di drenaggio  

Unità Tecnologica: 01.11 

 
 
Per sistema o reti di drenaggio s'intende quel comp lesso di opere realizzate al fine di raccogliere, c onvogliare e smaltire le 
acque meteoriche e le acque di rifiuto delle attivi tà civili e industriali (acque nere) nonchè di dren are e di allontanare 
l'eccesso di acqua da un terreno per consentirne o migliorarne l'utilizzazione.  
In particolare si parla di bonifica idraulica se il  problema interessa un territorio di dimensioni est ese. Nella realtà per bonifica idraulica 
di un territorio con falda freatica affiorante (pal udoso) o troppo vicina al piano di campagna (infrig idito) si intendono "tutte le attività 
connesse alla realizzazione delle opere destinate a d assicurare in ogni tempo lo scolo delle acque in eccesso, al fine di provvedere al 
risanamento del territorio e a creare le condizioni  più adatte alla sua utilizzazione per le molteplic i attività umane".  
Si parla di drenaggio agricolo quando si realizzano  interventi locali di drenaggio ( effettuato su ter reni adatti alla coltivazione o 
su terreni sui quali si prevede la realizzazione di  insediamenti abitativi o produttivi o di semplici infrastrutture quali strade, 
ferrovie, etc.) e quando si realizzano un insieme d i canali e di reti scolanti che, associato alla ret e naturale esistente, permetta 
l'evacuazione dell'acqua in eccesso.  
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.11.R01 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impie go di materiali con una elevata durabilità. 
 

 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e sce gliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adegua ta percentuale di elementi costruttivi 
caratterizzati da una durabilità elevata.  

01.11.R02 Recupero ed uso razionale delle acque met eoriche 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se idriche  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso  il recupero delle acque meteoriche 
 

Prestazioni: 
Prevedere un sistema di recupero delle acque meteor iche per utilizzi diversi come l’irrigazione del ve rde, il 

lavaggio delle parti comuni e private, l’alimentazi one degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle aut omobili, ecc. 

Livello minimo della prestazione:  
In fase di progettazione deve essere previsto un si stema di recupero delle acque meteoriche che vada a  
soddisfare il fabbisogno diverso dagli usi derivant i dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale , ecc.). 
Impiegare sistemi di filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utili zzano il 
potere filtrante e depurativo della vegetazione. Co n tali modalità si andranno a diminuire le portate ed il 
carico di lavoro del sistema fognario in caso di fo rti precipitazioni meteoriche 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.11.01 Tubo drenante in pvc con filtro in fibra  di cocco  
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Tubo drenante in pvc con filtro in fibra di cocco  
 
 

Unità Tecnologica: 01.11   
Sistemi o reti di drenaggio 

 
Il tubo di drenaggio in PVC è rivestito sulla super ficie esterna con filtro in fibra di cocco; il filt ro ha la funzione di ridurre la 
tensione dell'acqua e di conseguenza riesce ad asso rbire meglio l'acqua che si convoglia attorno al tu bo e la cede con 
maggiore facilità al tubo stesso.  
Il filtro con fibre di cocco fa inizialmente una ba rriera attorno al tubo evitando l'occlusione dei fo ri; in seguito all'ammorbidimento del filtro 

per rigonfiamento dovuto ad imbibizione il filtro a ssorbe e filtra gradualmente le particelle di terre no accumulate intorno al tubo. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.11.01.R01 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità  
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento. 
 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la formazione delle tuba zioni in polivinile non plastificato ed eventuali a dditivi 

utilizzati per gli impasti devono essere privi di i mpurità per evitare fenomeni di schiacciamento. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi indicati d alla norma UNI EN 1329 al punto 7. 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.11.01.A01 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  
01.11.01.A02 Erosione  
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solita mente causata dall’infiltrazione di terra.  
01.11.01.A03 Incrostazioni  
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei cond otti.  
01.11.01.A04 Odori sgradevoli  
Setticità delle acque di scarico che può produrre od ori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosi vi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone.  
01.11.01.A05 Penetrazione di radici  
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vege tali che provocano intasamento del sistema.  
01.11.01.A06 Sedimentazione  
Accumulo di depositi minerali sui filtri che può ca usare il cattivo funzionamento del tubo.  
01.11.01.A07 Difetti di stabilità  
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elem ento con conseguenti possibili pericoli per gli ute nti. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.C01 Controllo generale 
 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e gi unti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flang ia, la stabilità dei 
sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare  inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di infless ioni nelle tubazioni. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli.  
• Ditte specializzate: Idraulico.  
01.11.01.C02 Controllo tenuta 
 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista  
Verificare l'integrità delle tubazioni con particola re attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. Cont rollare il 
regolare flusso delle acque di drenaggio che è sint omo di regolare funzionamento. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.  
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• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o al le connessioni.  
• Ditte specializzate: Idraulico. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.I01 Pulizia 
 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di tras porto dei fluidi. 
 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Materiali termoisolanti  

Unità Tecnologica: 01.12 

 
 
Sono costituiti da elementi e/o materiali aventi ca ratteristiche termoisolanti e di origine naturale p rivi di emissioni nocive che non 

hanno subito processi di trasformazione chimica e c he nel loro ciclo di vita conservano la loro bioeco logicità e che possono essere 

facilmente riciclati. Tra i materiali termoisolanti  più diffusi vi sono quelli di origine: minerale, v egetale, animali e sintetici. 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.12.R01 Igiene, salute e ambiente  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dov ranno tutelare la salute dei fruitori secondo le 

indicazioni di igiene, salute ed ambiente. 
Prestazioni: 
Le opere realizzate con materiali di bioedilizia no n dovranno provocare: 
- sviluppo di gas tossici 
- presenza di particelle e/o gas pericolosi nell'ar ia; 
- emissione di radiazioni nocive; 
- presenza di sostanze tossiche e/o inquinanti nell 'acqua e nel suolo; 
- scarsa ventilazione di fumi e difficoltà di ricic lo delle acque di 

scarico; - presenza di umidità interessante parti d elle costruzioni. 

Livello minimo della prestazione:  
Il controllo degli inquinanti presenti negli ambien ti interni può essere espresso attraverso la relazi one: 
(concentrazione [µg/m3] - tasso di emissione [µg/h] ) / tasso di ventilazione [m3] 
dove: 
- il tasso di emissione è pari al fattore emissivo [µg/m2 h] per la quantità di materiale [m2]. 
- il tasso di ventilazione è pari alla quantità di aria non contaminata che viene introdotta dall'este rno nell'ambiente.  
- il valore minimo di accettabilità per sostanze in quinanti chimiche relativo ad una sola sorgente chi mica sarà < 500 µg/m3; - 

il valore minimo di accettabilità per sostanze inqu inanti chimiche relativo a più sorgenti chimiche sa rà < 2000 µg/m3.  
01.12.R02 Risparmio energetico e ritenzione di calo re 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere  
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dov ranno consentire un adeguato risparmio energetico e  di ritenzione di calore. 
 

Prestazioni: 
In particolare dovrà essere assicurato il benessere  igrotermico degli ambienti attraverso il controllo  
della temperatura e dell'umidità. 
Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti  le 
opere realizzate con tecniche di bioedilizia si rim anda alle prescrizioni di legge e di normative vige nti in 
materia di prestazioni e certificazione energetica degli edifici.  

01.12.R03 Protezione contro il rumore  
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere  
Le opere realizzate con tecniche di bioedilizia dov ranno proteggere gli ambienti interni dai rumori pr ovenienti 
dall'esterno e dall'interno. La tipologia dei rumor i potrà essere del tipo "aerei" (se trasmessi trami te l'aria in 
vibrazione) oppure "d'impatto" (se trasmessi attrav erso un solido). Il livello di isolamento richiesto  varierà in 
funzione della tipologia e del tipo di attività svo lta e in funzione della classe di destinazione d'us o del territorio. 

Prestazioni: 
Le prestazioni delle opere realizzate con tecniche di bioedilizia dovranno assicurare la protezione de gli 

occupanti dalle sorgenti interne ed esterne che per  origine e natura possono avere caratteristiche div erse. 
Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi  rispetto ai vari componenti e materiali costituent i le opere realizzate con 

tecniche di bioedilizia si rimanda alle prescrizion i di legge e di normative vigenti in materia di inq uinamento acustico.  
01.12.R04 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti ad elevato potenziale di riciclabilità 
(CAM)  
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un  elevato grado di riciclabilità 
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Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e c omponenti si dovrà tener conto del loro grado di 

riciclabilità in funzione dell’ubicazione del canti ere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recu pero, ecc. 

Livello minimo della prestazione:  
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai  processi di riciclaggio. Determinare la percentual e in termini di 

quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale imp iegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità  funzionale assunta.  
01.12.R05 Certificazione ecologica  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovran no essere dotati di etichettatura ecologica o di di chiarazione ambientale. 
 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovra nno presentare almeno una delle tipologie ambiental i riportate:  
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su u n sistema multicriteria che considera l’intero cicl o di 
vita del prodotto, sottoposte a certificazione este rna da parte di un ente indipendente (tra queste ri entra, ad 
esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECO LABEL). (ISO 14024);  
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto- dichiarazioni ambientali da parte di produttori, im portatori o distributori di  
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organ ismo indipendente di certificazione (tra le 
quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14 021);  
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichia razioni basate su parametri stabiliti e che conteng ono 

una quantificazione degli impatti ambientali associ ati al ciclo di vita del prodotto calcolato attrave rso un 

sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipend ente e presentate in forma chiara e confrontabile. 

Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazion i Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025) . 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazio ne ambientale dei prodotti impiegati. 

 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.12.01 Argilla espansa   
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Argilla espansa 
Elemento Manutenibile: 01.12.01

 
 
 
 
 

Unità Tecnologica: 01.12   
Materiali termoisolanti 

 
L'argilla espansa è prodotta da un impasto di argil la e olio e sottoposta ad una temperatura di circa 1200 °C , dove le sostanze 

organiche presenti, producono gas che permettono al  materiale di espandersi e di assumere l'aspetto ch e conosciamo di piccole 

sfere lisce. Trova impiego sia nella la confezione di calcestruzzi alleggeriti che per isolare luoghi con presenza di umidità. Non è 

combustibile in caso di incendi ed è un materiale i nerte che può essere facilmente riutilizzabile e ri ciclabile.  
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.12.01.A01 Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua.  
01.12.01.A02 Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spess ore del materiale e ben riconoscibile essendo dato dal 

tipico andamento “a bolla” combinato all’azione del la gravità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.01.C01 Controllo generale 
 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo del grado di usura delle parti in vista e  di eventuali anomalie.  
• Requisiti da verificare: 1) Igiene, salute e ambi ente; 2) Risparmio energetico e ritenzione di calor e; 3) 
Protezione contro il rumore. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione di umidit à.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.01.I01 Ripristino 
 
Cadenza: quando occorre  
Ripristino e riparazione di eventuali anomalie medi ante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicur arsi che 
eventuali materiali di risulta provenienti dalle la vorazioni di ripristino vengano regolarmente smalti ti e/o 
riciclati a secondo della loro tipologia e comunque  in discariche idonee ed autorizzate per tali proce ssi.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
  
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbime nto di acqua. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.02.C01 Controllo generale 
 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllo del grado di usura delle parti in vista e  di eventuali anomalie.  
• Requisiti da verificare: 1) Igiene, salute e ambi ente; 2) Risparmio energetico e ritenzione di calor e.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione di umidit à.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.02.I01 Ripristino 
 
Cadenza: quando occorre  
Ripristino e riparazione di eventuali anomalie medi ante l'utilizzo di prodotti ecocompatibili. Assicur arsi che 
eventuali materiali di risulta provenienti dalle la vorazioni di ripristino vengano regolarmente smalti ti e/o 
riciclati a secondo della loro tipologia e comunque  in discariche idonee ed autorizzate per tali proce ssi.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Sistemi anticaduta  

Unità Tecnologica: 01.13 

 
 
Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la si curezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse , su coperture, 
ad una certa quota, che fungono da prevenzione dall e cadute accidentali dall'alto. In particolare si p restano per coadiuvare in 
sicurezza diverse attività:  
- pulizia camini  
- manutenzioni ordinarie delle coperture  
- sostituzioni di elementi di tenuta  
- installazione e manutenzione di impianti (antenne , parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.)  
- sostituzione di grondaie e pluviali, ecc. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 
01.13.R01 Protezione individuale  
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'interv ento 
Classe di Esigenza: Sicurezza  
I sistemi anticaduta dovranno assicurare la protezi one individuale dai rischi d'intervento da parte de gli operatori. 
 

Prestazioni: 
I sistemi anticaduta dovranno fare in modo di arres tare la caduta ed evitare eventuali danni agli oper atori. 
In caso di caduta questa dovrà arrestare l'operator e nel minor tempo possibile. L'operatore coinvolto in 
una caduta dovrà mantenere la posizione eretta senz a alcun impedimento alla respirazione tale da poter  
essere soccorso successivamente senza subire ulteri ori danni. Livello minimo della prestazione: 
Si considera come tensione massima trasmissibile ad un corpo in caduta, da parte di una imbracatura 
anticaduta, collegata ad un elemento strutturale, i l valore di 600 daN, definito come parametro limite  
fisiologico tollerabile da una persona in buone con dizioni di salute.  

01.13.R02 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un  elevato grado di riciclabilità 
 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e c omponenti si dovrà tener conto del loro grado di 

riciclabilità in funzione dell’ubicazione del canti ere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recu pero, ecc. 

Livello minimo della prestazione:  
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai  processi di riciclaggio. Determinare la percentual e in termini di 

quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale imp iegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità  funzionale assunta.  
01.13.R03 Utilizzo di materiali, elementi e compone nti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risor se  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impie go di materiali con una elevata durabilità. 
 

 
Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e sce gliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adegua ta percentuale di elementi costruttivi 

caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 
° 01.13.01 Dispositivi di ancoraggio  
° 01.13.02 Linea di ancoraggio  
° 01.13.03 Punti di ancoraggio  
° 01.13.04 Percorsi permanenti  
° 01.13.05 Ganci di sicurezza da copertura  
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Dispositivi di ancoraggio  

Elemento Manutenibile: 01.13.01 

 
 

Unità Tecnologica: 01.13   
Sistemi anticaduta 

 
Si tratta di una serie di elementi con più punti di  ancoraggio a cui collegare i sistemi di arresto. I n particolare i connettori 

servono a collegare i vari componenti di un sistema  anticaduta, preservandone il distacco accidentale.  Possono essere 

in lega leggera e/o in acciaio ed avere diverse tip ologie di blocco per impedirne l'apertura accidenta le degli stessi.  
ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.13.01.A01 Mancanza  
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi  anticaduta non idonei all'uso.  
01.13.01.A02 Assenza di riferimenti di fabbrica  
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi c ostituenti (marchio, produttore, carichi di eserciz io).  
01.13.01.A03 Corrosione  
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 

(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.01.C01 Controllo generale 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Ispezione  
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i si stemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e ri spondenza 
dei carichi di esercizio rispetto alle modalità d'u so. 
• Requisiti da verificare: 1) Protezione individual e.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza d i riferimenti di fabbrica.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
01.13.01.C02 Controllo generale 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Ispezione  
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i si stemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e ri spondenza 
dei carichi di esercizio rispetto alle modalità d'u so. 
• Requisiti da verificare: 1) Protezione individual e.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza d i riferimenti di fabbrica.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.01.I01 Sostituzione 
 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti  ai parametri dettati dalla norma, in funzione dell e 
condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta i mpiegati. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  
01.13.01.I02 Sostituzione 
 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti  ai parametri dettati dalla norma, in funzione dell e 
condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta i mpiegati. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

Linea di ancoraggio 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.02 

 
 

Unità Tecnologica: 01.13 
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Sistemi anticaduta  
 
La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere appli cati i dispositivi di 

protezione individuale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
 
01.13.02.A01 corde blande  
Perdita di tensione lungo le linee di vita flessibil i.  
01.13.02.A02 Corrosione  
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
01.13.02.A03 Mancanza  
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi  anticaduta non idonei all'uso. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.02.C01 Controllo generale 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Ispezione  
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i si stemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e ri spondenza 
dei carichi di esercizio rispetto alle modalità d'u so. 
• Requisiti da verificare: 1) Protezione individual e.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.02.I01 Sostituzione 
 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti  ai parametri dettati dalla norma, in funzione dell e 
condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta i mpiegati. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

Punti di ancoraggio 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.03 

 
 

Unità Tecnologica: 01.13  
Sistemi anticaduta 

 
Si tratta di elementi a cui possono essere collegat i i dispositivi di ancoraggio. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.13.03.A01 Corrosione  
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
01.13.03.A02 Mancanza  
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi  anticaduta non idonei all'uso.  
01.13.03.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica  
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi c ostituenti (marchio, produttore, carichi di eserciz io). 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.03.C01 Controllo generale 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Ispezione  
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i si stemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e ri spondenza 

dei carichi di esercizio rispetto alle modalità d'u so. 
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• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.03.I01 Sostituzione 
 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti  ai parametri dettati dalla norma, in funzione dell e 
condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta i mpiegati. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 

Percorsi permanenti 

 

 
Elemento Manutenibile: 01.13.04  

 
 

Unità Tecnologica: 01.13   
Sistemi anticaduta 

 
Si tratta dei percorsi di accesso alle coperture me glio definiti come "il tragitto che un operatore de ve compiere internamento o 
esternamente al fabbricato per raggiungere i punti di accesso alla copertura". In particolare tali per corsi dovranno essere realizzati in 
modo da consentire il passaggio di operatori, delle  attrezzature e dei materiali in condizioni di mass ima sicurezza. I pavimenti ed i 
passaggi non devono essere ingombrati da materiali che ostacolano la normale circolazione. Quando per evidenti ragioni tecniche 
non si possono completamente eliminare dalle zone d i transito ostacoli fissi o mobili che costituiscon o un pericolo per i lavoratori o i 
veicoli che tali zone devono percorrere, gli ostaco li devono essere adeguatamente segnalati  
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.04.C01 Controllo generale 
 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista  
Controllare l'assenza di ostacoli e/o impedimenti l ungo i percorsi che possono intralciare eventuali i nterventi di operatori, 

attrezzature e materiali. Verificare l'adeguata ill uminazione dei percorsi e lo stato dimensionale e g eometrico degli stessi.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.04.I01 Ripristino 
 
Cadenza: quando occorre  
Rimozione di eventuali ostacoli lungo i percorsi di  servizio e ripristino degli accessi e degli elemen ti al contorno.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.13.05 

Ganci di sicurezza da copertura  
 
 

Unità Tecnologica: 01.13 
 

Sistemi anticaduta 
Si tratta di elementi installati sulle falde dei te tti inclinati per consentire agli operatori, che de bbono svolgere attività di 
manutenzione, di fissare in sicurezza eventuali car ichi e/o materiali impiegati per tali operazioni. I n particolare i ganci di 
sicurezza si possono suddividere in due tipi:  
- Tipo A: Progettato e dimensionato per resistere a  forze di trazione di 1000 daN nella direzione dell a pendenza del tetto 
(secondo l'asse y);  
- Tipo B: Progettato e dimensionato per resistere a  forze di trazione di 1000 daN sia nella direzione della pendenza del tetto 

(secondo l'asse y) che nella direzione perpendicola re e parallela alla superficie del tetto (secondo l 'asse x). 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
01.13.05.A01 Corrosione
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Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
01.13.05.A02 Mancanza  
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi  anticaduta non idonei all'uso.  
01.13.05.A03 Assenza di riferimenti di fabbrica  
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi c ostituenti (marchio, produttore, carichi di eserciz io). 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.05.C01 Controllo generale 
 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Ispezione  
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i si stemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e ri spondenza 
dei carichi di esercizio rispetto alle modalità d'u so. 
• Requisiti da verificare: 1) Protezione individual e.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza d i riferimenti di fabbrica.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.13.05.I01 Sostituzione 
 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti  ai parametri dettati dalla norma, in funzione dell e 
condizioni d'uso e degli altri sistemi anticaduta i mpiegati. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
 
 
 
 
 


